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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è composta da 20 alunni, di cui 15 femmine e 5 maschi. 
Due alunne di nazionalità ucraina inserite a marzo dello scorso anno scolastico risultano in elenco 
ma, ad oggi, non hanno mai frequentato e, stando alle informazioni giunte, è poco plausibile che 
tornino a frequentare le lezioni. 
Tre alunne provengono da altri istituti e un’alunna di origini filippine è stata inserita come 

“studentessa NAI”, ragion per cui è stato attivato ad hoc un percorso di educazione linguistica 
tenuto da docenti dell’istituto in alcuni momenti dell’orario curricolare. 
Il resto degli alunni provengono tutti dalla classe 1 F dello scorso anno scolastico. 
Per quanto riguarda il comportamento, la classe manifesta, in generale, un atteggiamento 
educato e rispettoso, mentre per quanto riguarda il profitto, il livello è accettabile anche se 
rimangono notevoli difficoltà espositive e di applicazione allo studio da parte di un gruppetto di 
4/5 alunni. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
Il dipartimento ha scelto le seguenti attività, per le classi seconde, in aggiunta a quelle 
obbligatorie:  
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO 

(Si adottano le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate 
dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo 
i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione delle attività collettive nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 

altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C5  

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 
spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 C7 
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Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed 
interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 C8 

 
 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

((Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

 L1 

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo. 

 L2 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  M3 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali. 

 G1 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

G2  

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 

socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del 
proprio territorio. 

G3  

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i 
collegamenti essenziali. 

P2  

Selezionare e riconoscere in modo sistemico, anche dal flusso 
dei "media", la dimensione e l'organizzazione giuridica ed 

economica di una collettività. 

P6  

 
 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di materia) 
 

Conoscenze: 
 la programmazione resta valida nei contenuti così come è stata predisposta, di 

seguito, per la classe; 
 per essere ammessi al secondo anno o per il superamento della sospensione del 

giudizio, sarà necessario riuscire a raggiungere conoscenze abbastanza complete. 
Abilità: 

 uso del linguaggio accettabile sebbene impreciso, sarà ritenuto sufficiente un 
apprendimento scolastico anche mnemonico; 
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 utilizzo di un procedimento espositivo anche meccanico e con qualche difficoltà di 
collegamento, analisi di problemi semplici, anche con guida dell’insegnante; 

 capacità di ripercorrere, anche aiutato, le tappe del ragionamento. 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 

Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuta utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 

 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Educazione civica Organi costituzionali I e II 

 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 
 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

Educazione c iv ica  Interdisc ipl inare  I  e II  

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 
CdC) 
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Come tutti i Docenti della classe, ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati 
nel punto 3 del piano didattico del CdC. 

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem-solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role-playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso i giornali, 
i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dai ragazzi - per sviluppare il loro senso critico. 
 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
 Internet, video, giornali e riviste. 

 

Testo in 

adozione:  

STARE ALLE REGOLE 3.0 VOL. 2 /  

DIRITTO ED ECONOMIA PER 
COMPETENZE  

Volumi 

Autori:   GIANLUCA DE NICOLA / ROBERTA 
ORSINI  

 
2 

Edizioni:  SIMONE PER LA SCUOLA 

 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Verrà utilizzata la LIM. 
 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 

 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 
espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
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Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 

La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

􀀹 dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
􀀹 dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
􀀹 dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 

Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
 
12 ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per gli 
alunni con certificazione. 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

1 PSP 

 
Bergamo, 30/10/2022                                                               Il Docente 
 

           PASQUALE DONATO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
1. Composizione della Classe  

 

Alunne/i 
n. 
20 Maschi 

n. 
5 Femmine 

n. 
15 

Diversamente 
abili 

/ Con 
BES 1 

Stranieri neo 
arrivati 

1 Provenienti da altri 
istituti 

3 Atleti alto 
livello 

/ 

 
 
La classe è composta da 20 alunni, di cui 15 femmine e 5 maschi. 

Due alunne di nazionalità ucraina inserite a marzo dello scorso anno scolastico risultano in elenco ma, ad 

oggi, non hanno mai frequentato e, stando alle informazioni giunte, è poco plausibile che tornino a 

frequentare le lezioni. 

Tre alunne provengono da altri istituti e un’alunna di origini filippine è stata inserita come “studentessa 

NAI”, ragion per cui è stato attivato ad hoc un percorso di educazione linguistica tenuto da docenti 

dell’istituto in alcuni momenti dell’orario curricolare. Per questo motivo non è possibile, al momento, 

prevedere se la ragazza sia in grado di raggiungere gli obiettivi minimi della disciplina. 

Il resto degli alunni provengono tutti dalla classe 1 F dello scorso anno scolastico. 

Per quanto riguarda il comportamento, la classe manifesta, in generale, un atteggiamento educato e 

rispettoso, mentre per quanto riguarda il profitto, il livello è accettabile anche se rimangono notevoli 

difficoltà espositive e di applicazione allo studio da parte di un gruppetto di 4/5 alunni. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- i n d i v i d u a t e  dal 
Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

C o m p e t e n z e  C h i a v e  d i  C i t t a d i n a n z a  d a  a c q u i s i r e  a l  
t e r m i n e  d e l l ’ i s t r u z i o n e  o b b l i g a t o r i a  

C o d i c e  ( m a t r i c e  c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  
r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  
c o n c o r r e n t e  

I m p a r a r e  a d  i m p a r a r e :  o r g a n i z z a r e  i l  p r o p r i o  
a p p r e n d i m e n t o ,   i n d i v i d u a n d o ,  s c e g l i e n d o  e d  
u t i l i z z a n d o  v a r i e  f o n t i  e  v a r i e  m o d a l i t à  d i   
i n f o r m a z i o n e  e  d i  f o r m a z i o n e  ( f o r m a l e ,  n o n  f o r m a l e  
e d  i n f o r m a l e ) ,  a n c h e   i n  f u n z i o n e  d e i  t e m p i  
d i s p o n i b i l i ,  d e l l e  p r o p r i e  s t r a t e g i e  e  d e l  p r o p r i o   
m e t o d o  d i  s t u d i o  e  d i  l a v o r o .  

 
 

C 1  

C o m u n i c a r e :  -  c o m p r e n d e r e  m e s s a g g i  d i  g e n e r e  
d i v e r s o  ( q u o t i d i a n o ,   l e t t e r a r i o ,  t e c n i c o ,  s c i e n t i f i c o )  
e  d i  c o m p l e s s i t à  d i v e r s a ,  t r a s m e s s i   u t i l i z z a n d o  
l i n g u a g g i  d i v e r s i  ( v e r b a l e ,  m a t e m a t i c o ,  s c i e n t i f i c o ,  
s i m b o l i c o ,   e c c . )  m e d i a n t e  d i v e r s i  s u p p o r t i  ( c a r t a c e i ,  
i n f o r m a t i c i  e  m u l t i m e d i a l i ) ;  -  r a p p r e s e n t a r e  e v e n t i ,  
f e n o m e n i ,  p r i n c i p i ,  c o n c e t t i ,  n o r m e ,  p r o c e d u r e ,   
a t t e g g i a m e n t i ,  s t a t i  d ’ a n i m o ,  e m o z i o n i ,  e c c .  
u t i l i z z a n d o  l i n g u a g g i  d i v e r s i   ( v e r b a l e ,  m a t e m a t i c o ,  

 
 

C 3  
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s c i e n t i f i c o ,  s i m b o l i c o ,  e c c . )  e  d i v e r s e  c o n o s c e n z e   
d i s c i p l i n a r i ,  m e d i a n t e  d i v e r s i  s u p p o r t i  ( c a r t a c e i ,  
i n f o r m a t i c i  e   m u l t i m e d i a l i ) .  
C o l l a b o r a r e  e  p a r t e c i p a r e :  i n t e r a g i r e  i n  g r u p p o ,  
c o m p r e n d e n d o  i  d i v e r s i  p u n t i  d i  v i s t a ,  v a l o r i z z a n d o  l e  
p r o p r i e  e  l e  a l t r u i  c a p a c i t à ,  g e s t e n d o  l a   
c o n f l i t t u a l i t à ,  c o n t r i b u e n d o  a l l ’ a p p r e n d i m e n t o  
c o m u n e  e d  a l l a   r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  a t t i v i t à  c o l l e t t i v e ,  
n e l  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  d i r i t t i   f o n d a m e n t a l i  d e g l i  
a l t r i .  

 C 4  

R i s o l v e r e  p r o b l e m i :  a f f r o n t a r e  s i t u a z i o n i  
p r o b l e m a t i c h e  c o s t r u e n d o  e  v e r i f i c a n d o  i p o t e s i ,  
i n d i v i d u a n d o  l e  f o n t i  e  l e  r i s o r s e  a d e g u a t e ,   
r a c c o g l i e n d o  e  v a l u t a n d o  i  d a t i ,  p r o p o n e n d o  s o l u z i o n i  
u t i l i z z a n d o ,  s e c o n d o   i l  t i p o  d i  p r o b l e m a ,  c o n t e n u t i  e  
m e t o d i  d e l l e  d i v e r s e  d i s c i p l i n e .  

C 6  

 
 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

C o m p e t e n z e  d i  b a s e  a  c o n c l u s i o n e  d e l l ’ o b b l i g o  d i  
i s t r u z i o n e   

C o d i c e  ( m a t r i c e  
c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  
r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  
c o n c o r r e n t e  

R i c o n o s c e r e  l e  c a r a t t e r i s t i c h e  e s s e n z i a l i  d e l  s i s t e m a  
s o c i o  e c o n o m i c o  p e r  o r i e n t a r s i  n e l  t e s s u t o  
p r o d u t t i v o  d e l  p r o p r i o  t e r r i t o r i o .   

G 3  

I n d i v i d u a r e  l e  s t r a t e g i e  a p p r o p r i a t e  p e r  l a  s o l u z i o n e  
d i  p r o b l e m i .   M3  

R i c o n o s c e r e  i  v a r i  a s p e t t i  d e l l ' a t t i v i t à  e c o n o m i c a  e  
c o g l i e r n e  i  c o l l e g a m e n t i   e s s e n z i a l i .   P 2  

I n d i v i d u a r e  l a  r e a l t à  e c o n o m i c o  a z i e n d a l e ,  
i d e n t i f i c a n d o n e  g l i  a s p e t t i   c a r a t t e r i s t i c i ,  l e  m o d a l i t à  
d i  f u n z i o n a m e n t o  e  l e  r e l a z i o n i  c o n  l ’ a m b i e n t e   
e s t e r n o .  

P 3  

R e d i g e r e  e d  i n t e r p r e t a r e  i  d o c u m e n t i  a m m i n i s t r a t i v i  
c o n o s c i u t i .   

P 4  

C o s t r u i r e  e  i n t e r p r e t a r e  s e m p l i c i  t a b e l l e  e  
g r a f i c i  i n e r e n t i  i  r i s u l t a t i  e   l ' o p e r a t i v i t à  
e c o n o m i c a  a z i e n d a l e .   

P 5  
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P a d r o n a n z a  d e l l a  l i n g u a  i t a l i a n a :  p a d r o n e g g i a r e  g l i  
s t r u m e n t i  e s p r e s s i v i  e d   a r g o m e n t a t i v i  i n d i s p e n s a b i l i  
p e r  g e s t i r e  l ’ i n t e r a z i o n e  c o n t e s t i ;   c o m u n i c a t i v a  
v e r b a l e  i n  v a r i  c o n t e s t i  d e g l i  a s p e t t i  a m m i n i s t r a t i v i  
a z i e n d a l i   a n a l i z z a t i  d u r a n t e  l e  l e z i o n i .  

 L1  

P a d r o n a n z a  d e l l a  l i n g u a  i t a l i a n a :  l e g g e r e ,  
c o m p r e n d e r e  e d  i n t e r p r e t a r e   t e s t i  s c r i t t i  d i  v a r i o  
t i p o .   

 L2  

U t i l i z z a r e  l e  t e c n i c h e  e  l e  p r o c e d u r e  d e l  c a l c o l o  
a r i t m e t i c o  e d  a l g e b r i c o ,   r a p p r e s e n t a n d o l e  a n c h e  
s o t t o  f o r m a  g r a f i c a .   

 M1 

A n a l i z z a r e  d a t i  e  i n t e r p r e t a r l i  s v i l u p p a n d o  d e d u z i o n i  
e  r a g i o n a m e n t i  s u g l i   s t e s s i  a n c h e  c o n  l ’ a u s i l i o  d i  
r a p p r e s e n t a z i o n i  g r a f i c h e ,  u s a n d o   c o n s a p e v o l m e n t e  
g l i  s t r u m e n t i  d i  c a l c o l o  e  l e  p o t e n z i a l i t à  o f f e r t e  d a   
a p p l i c a z i o n i  s p e c i f i c h e  d i  t i p o  i n f o r m a t i c o .  

 M4 

E s s e r e  c o n s a p e v o l e  d e l l e  p o t e n z i a l i t à  d e l l e  
t e c n o l o g i e  r i s p e t t o  a l  c o n t e s t o   c u l t u r a l e  e  s o c i a l e  i n  
c u i  v e n g o n o  a p p l i c a t e .   

 S3  

C o l l o c a r e  l ’ e s p e r i e n z a  p e r s o n a l e  i n  u n  s i s t e m a  d i  
r e g o l e  f o n d a t o  s u l   r e c i p r o c o  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  
d i r i t t i  g a r a n t i t i  d a l l a  C o s t i t u z i o n e ,  a  t u t e l a   d e l l a  
p e r s o n a ,  d e l l a  c o l l e t t i v i t à  e  d e l l ’ a m b i e n t e .  

 G 2  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

S i  s t a b i l i s c o n o  i  s e g u e n t i  o b i e t t i v i  m i n i m i  o b b l i g a t o r i  i n  t e r m i n i  d i  c o n o s c e n z e  a b i l i t à  e  
c o m p e t e n z e  
 
 

C  

L   

A   

S   

S   

I   

S   

E   

C   

O

  

N

  

D

  

E  

 -  Pred i spor re  f a t t u re  
a  una  e  a  due   
a l i quo te  IVA   

-  Ut i l i z z a re  i n  modo  
co r re t t o  l e   
t e cn i che  e  l e  
p rocedure  d i  ca l co lo   
f i nanz ia r i o .  

-  R i so lve re  i  
p rob lem i  d i  
scadenza   comune  
ed  adegua ta    

-  Ind iv idua re  l e  
ca ra t t e r i s t i che ,   
comprende re  l a  
f unz ione  e  i  r equ i s i t i  
de i  p r inc ipa l i  t i t o l i  d i  
c red i t o   

-  Comp i l a re  camb ia l i  

ed  assegn i  ed   a l t r i  

s t rument i  d i  

-  l a  f a t t u raz ione  a  p iù  
a l i quo te   

-  I l  c red i t o  e  i  
ca l co l i  
f i nanz ia r i :  
l ’ i n t e re sse  in  
reg ime  d i    

cap i t a l i z z az ione  

semp l i ce ;  p rob lem i   

i nve rs i  d i  i n t e re sse ;  

l ’ i n t e re sse   

comp less i vo  d i  p iù  

cap i t a l i ;  i l    

montante ;  l o  sconto  
commerc ia l e  e   l a  sua  
de te rm inaz ione ;  i l  
v a lo re   a t t ua le  
commerc ia l e .   

-  Scadenza  adegua ta   

-  Scadenza  comune   

-  I  t i t o l i  d i  
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pagamento  in   

s i t uaz ion i  d i f f e rent i  

c red i t o :  
gene ra l i t à  e   
c l a ss i f i caz ion i   

-  Le  camb ia l i :  i l  

paghe rò  camb ia r i o  e   

l a  camb ia le  t ra t t a    

-  I l  t ra s f e r imento  e  i l  
pagamento  de l l e  
camb ia l i   

-  Gl i  s t rument i  banca r i  
d i  r ego lamento:  
l ’ a ssegno  banca r io  e   
l ’ a ssegno  c i r co la re ;  i l  
bon i f i co ;  l a  p rocedura  
R iBa;  l e  ca r t e  d i   
pagamento .  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
T itolo 

 

P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  
 

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  
 

S T R U M E N T I  
( 3 )  

 

V E R I F I C H E  
( 4 )  

 

C o m p e t e n z e  ( 5 )  

A b i l i t à  C o n o s c e n z e  D i s c i p l i n a  

r i f e r i m e n t o  c o n c o r r e n t e  

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 
- In itinere: saranno ripresi gli argomenti e spiegati in maniera diversa a tutta la classe, ovvero gli alunni con 
votazione positiva verranno nominati “tutor” e verranno messi in affiancamento agli alunni che hanno 
riscontrato maggiori difficoltà,  
- In compresenza con altri docenti di materia: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

 
 

5.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i )  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
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At t i v i t à   B reve  des c r i z i one/ D i s c i p l i ne  c o i nvol t e  P er i odo   
   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

At t i v i t à   B re ve  des c r i z i one/ D i s c i p l i ne  c o i nvol t e  P er i odo   

E d u c a z i o n e  c i v i c a  
E d u c a z i o n e  f i n a n z i a r i a :  i l  r i s p a r m i o ,  l a  b a n c a  
e  i l  c / c .  

I I  q u a d r i m e s t e  

 
 

8. METODOLOGIA 
 

⌧
  

L e z i o n e  f r o n t a l e   ⌧
  

L e a r n i n g  b y  d o i n g  

⌧
  

L e z i o n e  i n t e r a t t i v a   ⌧
  

P r o b l e m  s o l v i n g .  

⌧  L e z i o n e  m u l t i m e d i a l e   

( u t i l i z z o  l a v a g n a  i n t e r a t t i v a ,  
c l a s s r o o m ,  g o o g l e   d r i v e ,  p o d c a s t ,  
v i d e o  e c c . )  

□  A t t i v i t à  d i  l a b o r a t o r i o   

( e s p e r i e n z a  i n d i v i d u a l e  o  d i  
g r u p p o )  

⌧
  

L e z i o n e  /  a p p l i c a z i o n e   ⌧
  

E s e r c i t a z i o n i  p r a t i c h e  

⌧
  

L e t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i   □
  

A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 T e s t o  i n  a d o z i o n e  c l a s s i  p r i m e  V o l u m i  

T i t o l o :  A z i e n d a  P a sso  P a sso  n e x t  2  

A u t o r i :   L i d i a  S o r r e n t i n o   
E d i z i o n i :  P a r a m o n d  
 

9. 1 .  UT I L I Z Z O  D EL  T AB LET  E  D EL  VI D EO P R O I ET T O R E G o o g l e  C l a s s r o o m ,  M e e t ,  

G o o g l e  d r i v e ,  N e t f l i x ,  R a i p l a y ,  Y o u t u b e .  
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10. VERIFICHE  
T I P O L O G I A  N U M E R O  

 
1 °  

P E R I O D O  
2 ° P E R I O D O  

P r o v e  O r a l i    

P r o v e  S c r i t t e  
 

2 3  

 

 
11.  CRITERI  DI  VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, _______       Il/La Docente   
       ___________________ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 19 studenti, di cui 4 di sesso maschile e 15 di sesso
femminile; sono presenti una studentessa con DSA e due studentesse con BES.
Dalle prove di ingresso, la classe si presenta omogenea con un livello medio.
Quasi tutti gli studenti si dimostrano rispettosi delle regole e il clima in classe
risulta  sereno,  adeguato  all’ambiente  scolastico  e  all’età;  gli  stessi  sono
partecipi  e  interessati,  anche  se  alcuni  necessitano  di  ripetuti  richiami  a
mantenere la concentrazione e l’attenzione alte durante le lezioni.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da
acquisire al termine del l ’ istruzione

obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Imparare  ad  imparare:  organizzare  i l  propr io
apprendimento  ind iv iduando,  scegl iendo  ed
ut i l i zzando  var ie  font i  e  var ie  modal i tà  d i
in formaz ione  ( formale  ed  informale),  anche  in
funz ione  de i  tempi  d isponib i l i ,  de l le  propr ie
strategie  e de l  propr io  metodo d i  s tudio .

C1

Comunicare:  comprendere  messaggi  d i  genere
diverso  (quot id iano,  le t terar io ,  tecn ico,
sc ient i f ico)  e  d i  compless i tà  d iversa,  trasmess i
ut i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  matemat ico,
sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)  mediante  support i
d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e mult imedia l i );
Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  pr inc ip i ,  concett i ,
norme,  procedure,  atteggiament i ,  s tat i  d ’an imo,
emoz ioni ,  ecc. ,  ut i l i zzando  l inguaggi  d ivers i
(verba le ,  matemat ico,  sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)
e  conoscenze  d isc ip l inar i  d iverse,  mediante
support i  d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e
mult imedia l i ) .

C3

Indiv iduare  co l legament i  e  re laz ion i:  ind iv iduare  e
rappresentare,  e laborando  argomentaz ion i
coerent i ,  co l legament i  e  re laz ion i  fra  fenomeni ,
event i  e  concett i  d ivers i ,  anche  appartenent i  ad
ambit i  d isc ip l inar i  d ivers i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io  e
ne l  tempo,  cogl iendone  la  natura  s is temica,
ind iv iduando  analogie  e  d i f ferenze,  coerenze  ed
incoerenze,  cause  ed  ef fe tt i  e  la  loro  natura
probabi l is t ica.

C7

M.4.11 pag. 2 di 7 Rev.04 del 04/10/22

La classe è composta da 20 discenti, di cui 15 studentesse e 5 studenti, si rileva inoltre la presenza
di 5 alunni/e di nuovo inserimento, di altri corsi del nostro ateneo e da altre scuole e la presenza di 
uno studente/essa straniera neo immessa inserita come "NAI" per la quale è stato predisposto un 
percorso linguistico. 
Per quanto concerne il comportamento la classe adotta in generale un atteggiamento positivo e 
rispettoso; il rendimento scolastico è accettabile anche se si denotano alcune difficoltà espositive 
in un gruppo di 4/5 alunni.
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione
dell’obbligo di  istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  padroneggiare
gl i  s trument i  espressiv i  ed  argomentat iv i
ind ispensabi l i  per  gest i re  l ’ interaz ione
comunicat iva  verba le  in  var i  contest i .

L1

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  leggere,
comprendere  ed  interpretare  test i  scr i t t i  d i  var io
t ipo.

L2

Anal izzare  dat i  ed  interpretar l i  sv i luppando
deduz ioni  e  ragionament i  sugl i  s tess i ,  anche  con
l ’aus i l io  d i  rappresentaz ion i  graf iche,  usando
consapevo lmente  g l i  s trument i  d i  ca lco lo  e  le
potenz ia l i tà  o f fer te  da  appl icaz ion i  spec i f iche  d i
t ipo informat ico.

M4

Osservare,  descr ivere  ed  anal izzare  fenomeni
appartenent i  a l la  real tà  natura le  e  ar t i f i c ia le  e
r iconoscere,  ne l le  sue  var ie  forme,  i  concett i  d i
s is tema e d i  compless i tà.

S1

Comprendere  i l  cambiamento  e  la  d ivers i tà  de i
tempi  stor ic i  in  una  d imens ione  d iacronica,
attraverso  i l  confronto  f ra  epoche,  e  in  una
dimens ione  s incronica,  attraverso  i l  confronto  f ra
aree geograf iche e cu l tura l i .

G1

Riconoscere  g l i  aspett i  geograf ic i ,  eco logic i  e
terr i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  e  antropico,  le
conness ion i  con  le  strutture  demograf iche,
economiche,  soc ia l i  e  cu l tura l i  e  le  trasformaz ioni
intervenute ne l  corso de l  tempo.
Interpretare  ed  ut i l i zzare  font i  e  strument i
rappresentat iv i  de i  fenomeni  geograf ic i .

P7

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

-  Descr ivere  e  anal izzare  un  terr i tor io
ut i l i zzando  metodi ,  s trument i  e
concett i  de l la  geograf ia;

-  Pr inc ipa l i  fasce  c l imat iche  e  re lat iv i
ecos is temi terrestr i ;
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-  R iconoscere  l ’ importanza  de l la
sostenib i l i tà  terr i tor ia le ,  la
sa lvaguardia  degl i  ecosis temi  e  de l la
b iod ivers i tà ,
-  Indiv iduare  la  d is tr ibuz ione  spaz ia le
degl i  insediament i  e  de l le  att iv i tà
economiche su l la  superf ic ie  terrestre;
-  Anal izzare  cas i  s ign i f icat iv i  de l la
r ipar t iz ione  de l  mondo  per  evidenz iare
le  d i f ferenze  economiche,
demograf iche,  po l i t iche  e  soc io-
cu l tura l i .

-  Processi  e  fenomeni  ne l  mondo
contemporaneo  (g loba l izzaz ione
economica,  squi l ibr i  ambienta l i  e
aspett i  demograf ic i ,  energet ic i  e
geopo l i t ic i );
-  Caratter is t iche  f is ico-ambienta l i ,
soc io-cu l tura l i ,  economiche  e
geopo l i t iche  re lat ive  a i  cont inent i
extra-europe i ,  attraverso
esempl i f icaz ion i  s ign i f icat ive  d i  a lcun i
Stat i .

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

La  programmazione  disciplinare  seguirà  la  programmazione  stabilita  dal
Consiglio di Dipartimento.

Unità apprendimento n. 
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze  (5)
Abilità ConoscenzeDiscipl ina

rifer imento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento
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(Ripetere lo schema per ogni modulo)
(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  s imulazioni  e
role playing; attività di laboratorio ecc. )
(3)  ( l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (orali ,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
s intetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice del le Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento ed approfondimento saranno
effettuate  in itinere  e  nei  tempi  stabiliti  dal  Collegio  Docenti,  utilizzando le
modalità che si riterranno di volta in volta più opportune, quali tutoraggio tra
pari,  studio individuale,  ripresa degli  argomenti  con diversa spiegazione per
tutta la classe e organizzazione di attività in classe per gruppi di studenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

- Il Lago Gerundo tra storia e leggenda: Conferenza tramite Meet della durata
di  nn.  2  ore  tenuta  dal  giornalista  de  “L’Eco  di  Bergamo”  Fabio  Conti
sull’esistenza  presunta  del  Lago  Gerundo,  legato  alla  simbologia  e  alla
toponomastica dei territori a cavallo dei letti dei fiumi Adda e Serio;
-  La riproduzione in cattività dei pesci selvatici: Visita all’incubatoio ittico di
Endine Gaiano finalizzata alla sensibilizzazione ai temi della pesca sostenibile e
della tutela della biodiversità.

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI
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Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

/ / /

7.  ATTIVITÀ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività Breve descrizione Periodo 

Gli  obiettivi  educativi-didattici  fissati  dal  CdC  saranno  perseguiti
trasversalmente in tutte le attività disciplinari svolte, valorizzando di volta in
volta quelli più specifici.

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale,  dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Durante  le  lezioni,  saranno  utilizzate  le  seguenti  metodologie  didattiche:
lezione frontale e introduttiva, lezione dialogata, lavoro di gruppo, lavoro di
ricerca e approfondimento con rielaborazione di materiale tratto dalla rete o
fornito dal docente. 
Si svolgeranno esercitazioni  con osservazione e analisi  di carte geografiche,
immagini, grafici e tabelle.

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Libro di testo in formato cartaceo e digitale, materiale tratto dalla rete, classe 
virtuale per lo scambio di materiale, quaderno personale per gli appunti.

Testo in adozione: SFIDE GLOBALI Volumi
Autori: S. Bianchi, C. Vigolini,  

R. Köhler, L. Ferrari 2
Edizioni: DeA scuola - DeAgostini  editore
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM)

Si  farà  costante  uso  del  monitor  touch  disponibi le  in  c lasse  per
spiegazioni, presentazioni  multimediali ,  accesso al le r isorse video
del l ibro digitale,  consultazione di siti  internet,  atlante virtuale di
Google Earth e visione di f i lmati di approfondimento.

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

Si prevede lo svolgimento di non meno di due verifiche per periodo (trimestre e
pentamestre),  orali  e/o  scritte  con  valenza  orale  (questionari,  trattazioni
sintetiche, test a scelta multipla o del tipo vero/falso, ecc.);
saranno valutati gli interventi spontanei e/o sollecitati, le relazioni su lavoro
individuale o di gruppo e i lavori svolti sul quaderno personale.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi prefissati, della
partecipazione alle attività didattiche, della progressione negli apprendimenti
rispetto  ai  livelli  di  partenza,  dell’evoluzione  nel  metodo  di  studio,  della
puntualità nelle consegne e nella presenza a verifiche e interrogazioni.
Si  ritiene  opportuno  utilizzare  le  griglie  di  valutazione  inserite  nel  PTOF  e
approvate  dal  Consiglio  di  Classe  e  i  criteri  fissati  dal  Dipartimento  di
Geografia.

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……

Relativamente  agli  studenti  con  certificazione,  saranno  adottati  tutti  gli
strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal Piano Educativo
Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato e, in caso di studenti NAI,
dal Piano di Studio Personalizzato.

Bergamo, 01/11/2022 Il/La Docente

___________________
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 20 alunni: 15 femmine, 5 maschi. Dal punto di vista cognitivo, in base alle 

prime osservazioni, la classe si presenta piuttosto omogenea al suo interno; la maggior parte della 

stessa è interessata e partecipe al dialogo educativo. Il livello in ingresso risulta mediamente buono. 

Dal punto di vista comportamentale, il gruppo classe appare rispettoso delle regole della vita 

scolastica, collaborativo, e adeguato nella gestione delle relazioni con i docenti. Pertanto, le 

capacità di autoregolazione, nel complesso, sono buone.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice  

 (matrice  competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:  organ i zzare  i l  

p ropr io  apprend imento ,  ind i v i duando ,  
sceg l iendo  ed  u t i l i z zando  va r ie  fon t i  e  var i e  
modal i t à  d i  in fo rmazione  e  d i  fo rmaz ione  
( fo rmale ,  non  fo rmale  ed  i n fo rmale ) ,  anche  
i n  funz i one  de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  
p ropr ie  s t ra teg i e  e  de l  p ropr io  metodo  d i  
s tud io  e  d i  l avo ro .  

C1   

Comunicare:  comprendere  messagg i  d i  

genere  d i ve rso  (quot i d i ano ,  l e t te ra r io ,  
t ecn ico ,  sc i ent i f i co)  e  d i  comp less i t à  
d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando  l inguagg i  
d i ve rs i  (ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,  
s imbo l i co ,  ecc . )  med ian te  d i ve rs i  s uppor t i  

( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i )   
Rappresen tare  event i ,  fenomeni ,  p r i nc ip i ,  
concet t i ,  no rme,  p rocedure ,  a t tegg iame nt i ,  

s ta t i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zando 
l i nguagg i  d i vers i  (ve rba l e ,  matemat i co ,  
sc i ent i f i co ,  s imbo l i co ,  ecc . )  e  d i ve rse  
conoscenze  d i sc i p l i nar i ,  med ian te  d i vers i  
support i  ( ca r tace i ,  in fo rma t i c i  e  

mu l t imed ia l i ) .  

C3  

Acquis ire ed interpretare 

l ’ informazione:  acqu i s i re  ed  i n te rp retare  

c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevu ta  ne i  
d ive rs i  ambi t i  ed  a t t rave rso  d i ve rs i  

s t rument i  comun ica t i v i ,  va lu tandone 
l ’ a t t end ib i l i t à  e  l ’u t i l i t à ,  d i s t i nguendo  fa t t i  

e  op in ion i .  

 

C8 
 

Collaborare e partecipare:  i n terag i re  

i n  g ruppo ,  comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  

d i  v i s ta ,  va lo r i zzando  le  p ropr ie  e  le  

 
 

C4 
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a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  l a  con f l i t t ua l i tà ,  
cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  comune 
ed  a l l a  rea l i zzaz ione  de l l e  a t t i v i tà  
co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

Agire in modo autonomo e 

responsabi le :  sapers i  in se r i re  in  modo 

a t t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  soc ia le  e  
fa r  va l e re  a l  suo  in te rno  i  propr i  d i r i t t i  e  
b i sogn i  r i conoscendo  a l  con te mpo  que l l i  
a l t ru i ,  l e  opportun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  

rego le ,  l e  responsab i l i t à .  

 
 

C5 

Risolvere problemi:  a f f ron tare  

s i tuaz ion i  prob lemat i che  cos t ruendo  e  
ve r i f i cando  i potes i ,  i nd i v i duan do  le  fon t i  
e  l e  r i so rse  adeguate ,  raccog l i endo e  
va lu tando  i  da t i ,  p roponendo  so luz i on i  

u t i l i z zando ,  secondo i l  t ipo  d i  p rob l ema,  
contenu t i  e  metod i  de l l e  d i ve rse  
d i sc i p l i ne .  

 

C6  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di  base da acquisire a l  

termine del l ’ istruzione obbl igator ia  

Codice  

(matrice competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Uti l izzare software applicat i v i  

(Word ,  Exce l ,  PowerPo in t ) ,  Internet e  

serviz i  di  rete  (posta  e l e t t ron i ca  e  

moto r i  d i  r i ce rca) .  

P1  

Costruire ed interpretare graf ic i  
i ne rent i  i  r i su l t a t i  de l l ’ a t t i v i t à  e conomica  e  
az i enda le .  

P5   

Uti l izzare e  produrre  t est i  

mu l t imed ia l i .   L6  

Padronanza del la l ingua ita l iana:  
padronegg iare  g l i  s t rument i  espress i v i  ed  
a rgomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  

l ’ i n t e raz i one .  

 L1  

Padronanza del la l ingua ita l iana :  
l eggere ,  comprendere  ed  i n te rp re ta re  test i  
s c r i t t i  d i  va r io  t i po .  

 L2 

Padronanza del la l ingua ita l iana :  

produrre  test i  d i  var i o  t i po  in  r e laz ione  a i  
d i f fe rent i  s cop i  comun i cat i v i .  

 

 
L3 

Individuare le strategie  appropr i ate  

pe r  la  so luz i one  d i  prob l emi   M3 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
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(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

C

L

A

S

S

I

  

 

 

S

E

C

O

N

D

E 

➢  Organ i zzare  
da t i / in fo rmaz ion i  s i a  d i  
t ipo  testua le  s i a  
mu l t imed ia le  

➢  Ut i l i zza re  un  p rogramma 
d i  e l abo raz i one  d i  t es t i  

➢  Ut i l i zza re  un  p rogramma 
per  l a  gest ione  d i  un  
fog l io  d i  ca l co lo   

➢  Proge t ta re  e  cost ru i re  un  

fog l io  d i  ca l co lo  

➢  Format tare  i  da t i  in  
modo  e f f i cace .  

➢  Usare  funz ion i  come 

que l l e  che  sono  
assoc i a te  con  le  
operaz ion i  log i che ,  
s ta t i s t i che ,  f i nanz ia r i e  e  
matemat i che  

➢  Ut i l i zza re  l a  re te  
In te rne t  pe r  r i ce rcare  
da t i  e  document i  

mu l t imed ia l i .  

➢  Ut i l i zza re  l a  posta  
e le t t ron i ca .  

➢  Ut i l i zza re  l a  re te  pe r  
a t t i v i t à  d i  comun icaz i one  
i n terpersona le .  

➢  Ri conosce re  i  l im i t i  e  i  
r i s ch i  de l l ’u so  de l la  re te .  

➢  Cost ru i re  sempl i c i  
a l go r i tmi .  

➢  Impag inare  le t t e re  
commerc i a l i .  

➢  Creare  c i r co l a r i  a  par t i re  
da  una  le t t e ra  base  e  da  
un  e lenco  d i  ind i r i zz i .  

 

➢  Ambiente  PowerPo in t   
○  proget tare  e  rea l i zzare  

una  p resen taz i one   

○  persona l i zzare  g ra f i c i  ed  
ogget t i  

○  i n se r i re  aud io  e  v i deo  

○  c reare  co l legament i  
i pe r tes tua l i  

○  i n se r i re  pu l san t i  per  
assoc i a re  un ’az ione   

➢  Ambiente  Word  
○  fo rmat ta re  un  documento   

○  persona l i zzare  ogge t t i  

g ra f i c i  e  immagin i  

○  e lench i  a  p iù  l i ve l l i  

○  t abe l l e  e  a r rest i  d i  
t abu laz ione  

➢  Ambiente  Exce l  
○  r i fe r iment i  asso lu t i  e  

re l at i v i .  

○  ca l co l i ,  fo rmu le  e  
funz i on i  d i  base .   

○  fog l io  dat i  e  fog l io  
fo rmule  

○  messagg i  d i  er rore   

○  fo rmato  de i  da t i .  

○  i l  cont ro l lo  de l l e  fo rmu le  
e  deg l i  e r ro r i  o r togra f i c i   

○  gra f i c i  -  gest i one  e  
pe rsona l i zzaz i one  

➢  Funz ion i  Avanzate  
○  matemat i che  

○  ar rotondamento  

○  l og i che:  Se   

○  Somma.se  -  Conta .se  

➢  Le  r i ce rche  i n  In terne t  
➢  La  posta  e l e t t ron i ca   
➢  Gest i one  accoun t  Goog le  

@vittorioemanuele .org  
○  Conta t t i ,  Document i ,  

Grupp i ,  Gmai l  

➢  Rego le  pe r  l ’u t i l i z zo  

consapevo le  de l l a  re te .  
➢  La  desc r i z ione  deg l i  

a l go r i tmi   
➢  Le  s t rut tu re  d i  con t ro l lo   
➢  Conoscere  le  po tenz ia l i t à  d i  

Word  pe r  impostare  le  
l e t te re  commerc i a l i  

➢  La  funz i one  s tampa un ione:  
documento  p r inc i pa le  ed  

e lenco  des t ina ta r i .  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
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CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA 
(2) 

 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, ind ividual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 

esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano 
secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

 
❖   Lezione frontale  ❖   Cooperat ive learn ing  

❖   Lezione interatt iva  ❖   Problem solving  

❖   
Lezione mult imediale  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io 

v ideo,  v ideopro iet tore)  
❖   

Att ività  di  laboratorio  

(esperienza indiv iduale o 

di  gruppo)  

❖   Lezione / appl icazione  ❖   Esercitazioni  prat iche  

❖   
Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  

test i   
❖   Al t ro  ___________________ 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 Testo/i in adozione classi 

seconde 
Volume 
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Autori: 
Lughezzani,  

Pr incival le  T@rget  

 
 

unico 

Edizioni: 

Hoepl i  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Durante le ore di lezione si userà costantemente il PC e il videoproiettore. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 

NUMERO  

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

Prove Scr i tte/Test    1 

Prove Prat iche 2 2 

Altro   

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione 

presente nel POF. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 26/10/2022       Il Docente  
         Prof. Enrico Gaballo 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA Si tratta di una classe composta da 20 
alunni:5 maschi e 15 femmine.Due studentesse sono 

ripetenti.Una studentessa è NAI mentre per un’altra si 
predisporrà un PSP 

2. 13 alunni provengono dalla 1 F che è stata una prima nella 
media.Due studenti nuovi non hanno problemi 

3. Dal punto di vista disciplinare la classe è nella media.la 
presenzadei banchi a rotelle non è di aiuto,specialmente adesso 

che cominciano ad esserci a scuola casi covid. 
4. Per quanto riguarda la preparazione di base è appena sufficiente 

per 15 studenti con diversi livelli:all’interno della classe alcuni 
studenti studiano e partecipano,altri sono discontinui e non 

sempre presenti come attenzione.Altri ancora hanno delle 
problematiche che possono condizionare l’apprendimento. 

5. Per quanto riguarda Ed.Civ.anche quest’anno abbiamo scelto 

l’ambiente ma abbiamo circoscritto l’approfondimento a due 
argomenti per utilizzare poche ore. 

 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
Vedi programmazione di dipartimento 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire  al  termine del l ’ istruzione  

obbl igatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina  

r i ferimento  

Discipl ina  

concorrente  

   

   

   

   

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

Vedi programmazione di dipartimento 
 
 

Si  adot tano le  competenze d i  base –  A l legato  1  DPR n.139/2007  e L inee 

Gu ida  passagg io  nuovo ord inamento  DPR 88/2010,  s i  t rascr ivono i  cod ic i  

a t t r ibu i t i  ne l la  matr i ce  de l le  competenze-  Pr imo B ienn io-  e s i  ind ica  la  

modal i tà  att raverso  la  qua le  i l  D ipart imento  in tende sv i luppare 

l ’apprend imento  d i  c iascuna competenza  
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Competenze di  base da acquisire  al  termine  

dell ’ istruzione  obbl igator ia   

Codice (matrice  

competenze)  

Discipl ina  

r i ferimento  
Discipl ina  

concorrente  

Padronanza  del la  l ingua i ta l iana:  

padronegg iare  g l i  s t rument i  espress iv i  ed  

argomentat iv i  ind ispensab i l i  per  gest i re  

l ’ i n teraz ione  comunicat iva  verba le  in  var i  

contest i  

 L1  

Padronanza  del la  l ingua i ta l iana:  leggere ,  

comprendere  ed in terpretare  test i  scr i t t i  d i  

var io  t ipo  
 L2  

Padronanza  del la  l ingua i ta l iana:  produrre  test i  

d i  var io  t ipo in  re laz ione a i  d i f ferent i  scop i  

comunicat iv i  
 L3  

Ut i l izzare  una l ingua st ran iera  per  i  pr inc ipa l i  

scop i  comunicat iv i  
L4   

Ut i l izzare  e produrre  test i  mul t imed ia l i   L6  

Comprendere  i l  cambiamento  e la  d ivers i tà  de i  

tempi  stor i c i  in  una d imens ione d iacron ica  

at t raverso  i l  confronto  f ra  epoche e in  una 

d imens ione s incron ica  at t raverso  i l  confronto  

f ra  aree geograf i che  e cu l tura l i  

 G1  

Ut i l izzare  sof tware app l i cat iv i  (Word,  Exce l ,  

Power  Po int) ,  in ternet  e serv iz i  d i  rete (posta  

e let t ron ica,  motor i  d i  r i cerca)  
 P1  

Riconoscere  g l i  aspet t i  geograf i c i ,  terr i tor ia l i  e  

cu l tura l i  de i  paes i  d i  cu i  s i  s tudia  la  l ingua  
 P8  
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2.3 ABILITA’  E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
Si  s tab i l i s cono  i  seguen t i  ob i e t t i v i  min imi  obb l iga to r i  in  te rmin i  d i  ab i l i t à  e  
conoscenze   

 
 
 

 Abi l i tà  Conoscenze  

                          
PR
IM
O 
BI

EN

NI
O  

 
-Comprendere  i  punt i  

p r inc i pa l i  d i  messagg i  e  
annunc i  semp l i c i  e  ch i ar i  su  
a rgoment i  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  soc i a le  
 
-R i ce rcare  i n fo rmazion i  
a l l ’ i n te rno  d i  test i  d i  b reve  

l unghezza ,  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  soc i a le  

 
-  S tab i l i r e  re l az i on i  e  operare  
con f ron t i  
 

-Desc r i ve re  in  man iera  
sempl i ce  esper i enze  ed  
event i ,  re l a t i v i  a l l ’ amb i to  
pe rsona le  e  soc i a l e  
 
-U t i l i z za re  in  modo  adeguato  
l e  s t ru t tu re  g rammat i ca l i  

 
- In terag i re  in  conversaz i on i  
b rev i  e  semp l i c i  su  temi  d i  
i n teresse  persona le ,  
quo t i d i ano ,  soc i a le  

 
-Sc r i ve re  b rev i  test i  d i  

i n teresse  persona le ,  soc ia le  
i n  modo  su f f i c ien temente  
co r re t to  e  per t i nen te  
 
-Saper  t radur re  ne i  due  ve rs i  
i n  modo  su f f i c ien temente  

co r re t to  e  per t i nen te  
  
-  R i f l e t t e re  su i  p ropr i  
a t tegg iament i  in  rapporto  
a l l ’ a l t ro  i n  con test i  
mu l t i cu l tura l i  
 

-  Comprendere  i  prodot t i  

de l l a  comuni caz ione  
aud i ov i s i va  

 

 
- Less i co  d i  base  su  argoment i  d i  v i ta  

quo t i d i ana  e  soc ia le  
 
-Rego le  g rammat i ca l i  fondamenta l i  
 
-Co r ret ta  p ronunc ia  d i  un  reper to r i o  d i  
paro l e  e  f ras i  memor i zza te  
 

-Sempl i c i  modal i t à  d i  sc r i t tu ra:  
messagg i  b rev i ,  l e t t era  i n fo rmale ,  mai l  

 
-Uso  de l  d i z i onar i o  
 
-Cu l tura  e  c i v i l t à  de i  paes i  d i  cu i  s i  

s tud ia  l a  l ingua 
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Si  ind i cano  le  Un i tà  d i  Apprend imento  che  i l  d ipart imento  s i  impegna  a  rea l i zzare  
ne l  p r imo  b ienn io  

 

 CLASSI SECONDE 

 

Unità di apprendimento 

 
si riportano gli elementi di ogni Unità di Apprendimento le conoscenze e le abilità da acquisire in relazione 
alle competenze individuate precedentemente: 
 

Unità 

apprendimento n. 1 

Titolo 

LIBRO DI TESTO: PERFORMER B1 with preliminary Tutor 
UNIT 9 On the move  
UNIT 10 Life-long learning 
UNIT 11 Films and music 
UNIT 12 This is life   

PERIODO/DURATA  
Settembre, ottobre, 
novembre, dicembre 

METODOLOGIA (2) 
Vd. 5. Metodologia (X)  

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 
materiale 

multimediale e tratto 
da altri testi   

VERIFICHE (4) 
Verifica scritta, 
orale, lavoro 

domestico  

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento Concorrente 

L4 L1,2,3,6  
P1, P8 

Unit 9 
 
Ascolto (comprensione orale) 

- comprendere un dialogo 

riguardante un viaggio 
- comprendere un dialogo relativo 

alla prenotazione di un viaggio  
  
Parlato (produzione e 
interazione orale) 

- descrivere la propria esperienza 
relativa al viaggio 

- parlare dei propri piani futuri e 
fare previsioni  

- descrivere delle foto relative alle 

vacanze 
  
Lettura (comprensione scritta) 

- comprendere brevi testi descrittivi 
sul viaggio e sui mezzi di 

trasporto nel futuro  
- comprendere un racconto  

  
Scrittura (produzione scritta) 

- scrivere frasi per descrivere 
possibili modi di trascorrere 
l’estate  

scrivere alcune frasi al futuro sotto 
dettatura 
  
Riflessione sulla lingua 

- osservare le parole nei contesti 

d’uso e impararne il significato 

Unit 9 
 
Funzioni linguistiche 

- esprimere intenzioni  

e previsioni 
- descrivere azioni e possibilità future 
- utilizzare il futuro per fare promesse, 

offerte  
e prendere decisioni 
  
Strutture grammaticali 

- be going to: future intentions  
- be going to: predictions based on 

present evidence  
- will  
- may and might for future possibility  

  
Lessico 

- travelling and holidays 
- means of transport 
- travel verbs 

  
Competenze sociali 

- describing where people/things are in 

photos 
- talking about travelling 

  
Tell me a story 

- The Hitchhiker 
- la definizione di “narratore” 
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- osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative  

  
Unit 10 
  

Ascolto (comprensione orale) 
- comprendere le opinioni di 

adolescenti relative al lavoro dei 
loro sogni  

- comprendere un dialogo tra due 
adolescenti relativo a possibili 
progetti futuri 

- comprendere un dialogo relativo a 

un colloquio di lavoro  
- comprendere un testo orale su 

Malala Yousafzai e sulla sua tesi 
Education for all 
 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 

- descrivere le materie studiate e 

parlare di quelle che si 
preferiscono  

- riflettere a coppie sulla scelta 
della scuola  

- esprimere opinioni sulla possibilità 
di iniziare più tardi la mattinata 

scolastica  
- simulare con un compagno un 

colloquio per un lavoro estivo  
 
Lettura (comprensione scritta) 

- comprendere brevi testi tratti da 
un forum relativo a progetti 

scolastici  
- comprendere un testo relativo alla 

possibilità di ritardare l’inizio della 
mattinata scolastica  

- comprendere un testo sul diritto 
all’istruzione per tutti  
Scrittura (produzione scritta) 

- completare frasi utilizzando il 

present continuous come futuro, 
be going to, will, e il present 
simple come futuro 

- scrivere un paragrafo sul lavoro 
dei propri sogni 

- scrivere un paragrafo al futuro 

sotto dettatura 
- scrivere un breve testo 

esprimendo la propria opinione 
relativa al tema dell’istruzione  
 
Riflessione sulla lingua 

- osservare le parole nei contesti 
d’uso e impararne il significato 

- osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative) 

  
Unit 11 
  

Ascolto (comprensione orale) 

Unit 10 
  

Funzioni linguistiche 
- parlare delle materie oggetto di studio 
- interagire in un colloquio formale di 

lavoro 
 
Strutture grammaticali 

- present continuous as future 
- present simple as future  
- future: round-up 
- zero and first conditionals  
- each and every  

 
Lessico 

- education 
- careers 
- jobs for teens 

 
Competenze sociali 

- formal interview language: 
interviewer/applicant 
 
Cultura 

- Education will shape the future 
- Education for all 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
Unit 11 
  

Funzioni linguistiche 
- descrivere generi cinematografici ed 

effetti speciali 
- descrivere esperienze personali 
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- comprendere un testo riguardante 
un programma radiofonico sul 
cinema 

- comprendere un dialogo relativo a 
“The sound of music”  

- comprendere brevi testi 
sull’esperienza del lavoro di 
squadra  
 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 

- parlare dei propri gusti 
cinematografici ed esprimere 

opinioni  
- parlare di musica 

 
Lettura (comprensione scritta) 

- comprendere brevi testi descrittivi 
sul cinema  

- comprendere un articolo sugli 

adolescenti e il cinema 
- comprendere un testo sulla 

realizzazione di un progetto video 
a scuola  
 
Scrittura (produzione scritta) 

- scrivere frasi relative a esperienze 
passate  

- scrivere un’email per presentare 
un film club  

- scrivere un paragrafo al passato 
prossimo sotto dettatura 

- scrivere la recensione di un film 
vincitore  
di Oscar  

- scrivere lo script di un video da 
realizzare  
a scuola  
 
Riflessione sulla lingua 

- osservare le parole nei contesti 
d’uso e impararne il significato 

- osservare la struttura delle frasi e 

mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative  

  
Unit 12 
  

Ascolto (comprensione orale) 
- comprendere espressioni e frasi 

usate come ricetta per una vera 

amicizia  
- comprendere un dialogo tra una 

studentessa e il tutor della scuola  
 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 

- discutere a coppie sui life events 
già vissuti  

- costruire dei minidialoghi su 
fatti/eventi vissuti recentemente 
utilizzando parole e frasi già 
incontrate  

- riferire semplici regole afferenti 
alla sfera della propria casa, la 

 
Strutture grammaticali 

- present perfect  
- present perfect with ever and never  
- past simple vs present perfect  
- it’s the first/second time… 

 
Lessico 

- films 
- the world of cinema 
- music 

 
Competenze sociali 

- talking about personal experiences 
 
Cultura 

- Have teenagers fallen out of love with 
the cinema? 

- The Golden Globe Awards vs 
The     Oscars 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
Unit 12 
  

Funzioni linguistiche 
- parlare dei life events 
- parlare dei propri problemi ed 

esprimere sentimenti 
 
Strutture grammaticali 

- present perfect with just, already and 
yet 

- must, mustn’t, have to, not have to 
- use of have to / not have to 
- needn’t vs mustn’t 

 
Lessico 

- life events 
- verbs for relationships 
- problems 

 
Competenze sociali 

- asking about problems 
- expressing feelings 
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scuola, gli sport, i mezzi di 
trasporto  

- discutere con i compagni sulla 

figura di un tutor a scuola  
- discutere relativamente ad 

abitudini di studio  
- discutere le proprie opinioni in 

merito a una poesia  
 
Lettura (comprensione scritta) 

- comprendere testi descrittivi 
relativi ai riti  
di passaggio in diversi paesi 

- leggere un breve testo sulle regole 
relative all’uso dei social media  
 
Scrittura (produzione scritta) 

- scrivere una storia di 100 parole 
dal titolo This has been the best 

day of my life  
- scrivere una lettera di risposta a 

un amico inglese  
- scrivere un paragrafo sui life 

events sotto dettatura 
 
Riflessione sulla lingua 

-  osservare le parole nei contesti 
d’uso e impararne il significato 

- osservare la struttura delle frasi e 
mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative 

 
Read me a poem 

- Funeral Blues 
- i termini base relativi al genere 

letterario della poesia 

  
 

Unità 
apprendimento n. 2 

Titolo 

LIBRO DI TESTO: Performer with new preliminary tutor updated 
volume 2 
UNIT 1 Now and then 
UNIT 2 Your money  

PERIODO/DURATA  
Gennaio febbraio 
(allineamento compreso) 

METODOLOGIA (2) 
Vd. 5. Metodologia (X)  

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 
materiale 
multimediale e 

tratto da altri testi   

VERIFICHE (4) 
Verifica 
scritta, orale, 
lavoro 

domestico  

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento Concorrente 

L4 
P8 

L1, L2,L3,L6 
P1  

Unit 1 
 
Ascolto (comprensione orale) 
• comprendere espressioni e frasi 

usate per parlare dei lavori 
domestici  

• identificare informazioni 
specifiche in un messaggio orale 
in cui si descrivono i cambiamenti 
dello stile di vita nel corso degli 

anni  

• comprendere un dialogo relativo 
all’uso di gadget e alle funzioni di 
uno smartwatch  

• comprendere un programma 
radiofonico sui chasing games  

Unit 1 
 
Funzioni linguistiche 
• parlare di abitudini passate  
• descrivere elettrodomestici, 

lavori domestici e oggetti della 
casa 

 
Strutture grammaticali 
• tense revision: present (simple 

vs continuous) and past 
(simple vs continuous) 

• used to 
• indefinite pronouns 

 
Lessico 
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• comprendere un’intervista 
radiofonica sulla suddivisione dei 

lavori domestici  

 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
• riferire semplici informazioni 

afferenti alla sfera personale  
• descrivere lavori domestici  
• interagire in modo comprensibile 

con un compagno per paragonare 
attività del tempo libero e attività 
legate allo studio nel passato e 
nel presente  

 
Lettura (comprensione scritta) 
• comprendere un post di 

un’adolescente sui lavori 

domestici  
• comprendere un testo sugli 

oggetti della casa ieri e oggi 
• comprendere la descrizione di 

alcuni giochi famosi 
• comprendere un testo sulla 

suddivisione dei lavori domestici 
tra uomini e donne 

Scrittura (produzione scritta) 
• scrivere un semplice dialogo tra 

due persone su diversi tipi di 
gadget 

• scrivere un paragrafo sui lavori 
domestici sotto dettatura 

 
Riflessione sulla lingua 
• osservare le parole nei contesti 

d’uso e impararne il significato 
• osservare la struttura delle frasi e 

mettere in relazione costrutti e 

intenzioni comunicative 

 
Unit 2 
 
Ascolto (comprensione orale) 
• comprendere espressioni e frasi 

usate per parlare di soldi e 
acquisti  

• comprendere un dialogo relativo 
all’andare a caccia di affari  

• comprendere un dialogo tra due 

amici relativo a recenti acquisti 
• comprendere un monologo di un 

esperto sulle abitudini di acquisto 
degli adolescenti  

 
Parlato (produzione e interazione 
orale) 
• chiedere e dare informazioni 

personali usando How long?  
• parlare delle proprie abitudini di 

acquisto  
• interagire in modo comprensibile 

con un compagno per chiedere o 
fornire semplici informazioni 

• household chores 
• household objects 
• gadgets 

 
Competenze sociali 
• asking about past habits 
• talking about past habits 
• comparing past and present 

 

Cultura 
• Traditional games from around 

the world 
Chasing games 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unit 2 
 
Funzioni linguistiche 
• esprimere da quanto si fa 

qualcosa 
• saper operare delle scelte 

 
Strutture grammaticali 
• present perfect continuous 
• for and since 
• defining relative clauses 
• question tags 

 
Lessico 
• money 
• payment 
• bargains 

 
Competenze sociali 
• making choices 
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riguardanti le forme di pagamento 
usate  

 
Lettura (comprensione scritta) 
• comprendere un blog su alcuni 

strani prodotti che si trovano 
online  

• comprendere un breve testo 
sull’importanza dei soldi 

• comprendere un articolo sui pro e 
contro di una società senza 
contante 

 
Scrittura (produzione scritta) 
• scrivere un semplice testo sulle 

spese settimanali 
• scrivere un dialogo tra amici 

sull’acquisto di un regalo 
• scrivere un paragrafo sulle 

modalità di acquisto e pagamento 
sotto dettatura 

 
Riflessione sulla lingua 
• osservare le parole nei contesti 

d’uso e impararne il significato 
• osservare la struttura delle frasi e 

mettere in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative   

 
Cultura 
• The end of coins and 

banknotes 

Cashless shopping  

 

 

 

Unità 
apprendimento n. 3 

Titolo 

UNIT 3 Techie life 
UNIT 4 Town and around 
 

  
PERIODO/DURATA (1) 
 
Marzo-Aprile 

METODOLOGIA (2) 
Vd. 5. Metodologia (X)  

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

laboratorio linguistico, 
laboratorio 
multimediale e 
materiale tratto da 
altri testi  

VERIFICHE (4) 
Verifica scritta 

e/o orale, 
lavoro 
domestico 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

L4 
P8 

L1,L2,L3,L6 
P1  

Unit 3 
 
Ascolto (comprensione orale) 
• comprendere espressioni e 

frasi usate per parlare di 
tecnologia 

• identificare informazioni 
specifiche in un monologo in 
cui si parla di internet 

• comprendere un dialogo 
relativo alla tecnologia touch 

 

Unit 3 
 
Funzioni linguistiche 
• descrivere il funzionamento di 

dispositivi tecnologici 
• esprimere lo scopo 

 
Strutture grammaticali 
• present perfect simple vs present 

perfect continuous 

• non-defining relative clauses 
• infinitive of purpose 
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Parlato (produzione e 
interazione orale) 
• parlare del proprio rapporto 

con la tecnologia utilizzando 
parole e frasi già incontrate 

• parlare delle moderne 
tecnologie e dei relativi 

vantaggi e svantaggi 
• esprimere opinioni sull’utilità 

del Safer Internet Day 
• interagire in modo 

comprensibile con un 
compagno per spiegare il 
funzionamento di uno 
smartphone o parlare di un 

dispositivo tecnologico 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 
• comprendere brevi testi che 

paragonano il computer allo 
smartphone 

• comprendere un racconto 

 
Scrittura (produzione scritta) 
• scrivere frasi o testi brevi e 

semplici sui pro e contro di 
smartphone e computer 

• scrivere un paragrafo sulla 
tecnologia sotto dettatura 

 
Riflessione sulla lingua 
• osservare le parole nei 

contesti d’uso e impararne il 

significato 
• osservare la struttura delle 

frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni 
comunicative  

 
Unit 4 
 
Ascolto (comprensione orale) 
• comprendere espressioni e 

frasi usate per parlare della 
città o di giri turistici in città 
d’arte 

• comprendere un dialogo 
relativo alle possibili mete di 

una gita scolastica 
• identificare informazioni 

specifiche nel monologo di 
una guida turistica relativo a 
Canterbury 

• comprendere un monologo di 
un esperto su due famosi 
muri 

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
• descrivere il luogo in cui si 

vive compagno dei servizi e 
delle attività legate al tempo 

Lessico 
• technology 
• the Internet 
• touchscreen actions 

 
Competenze sociali 
• talking about how to operate 

things 

• expressing purpose 

 
Tell me a story 
• The Great Silence 
la definizione di short story 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unit 4 
 
Funzioni linguistiche 
• esprimere risultati certi e/o 

inevitabili di una condizione 
• parlare delle possibili conseguenze 

future di una situazione reale 
• esprimere deduzioni logiche 

 
Strutture grammaticali 
• zero and first conditionals 
• when, unless, as soon as, before, 

after, until 

• modal verbs of deduction 
• degree modifiers 

 
Lessico 
• around the town 
• sightseeing 
• adjectives to describe places 

 
Competenze sociali 
• agreeing, disagreeing and 

contradicting people 

 
Cultura 
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libero per gli adolescenti in 
una grande o piccola città 

• esprimere opinioni sulle 

attrazioni di Cork  
• interagire in modo 

comprensibile con un 
compagno per esprimere 

deduzioni logiche 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 
• comprendere brevi testi 

argomentativi sui pro e 
contro della vita in città e in 
campagna  

• comprendere un testo 
descrittivo su alcuni muri 
famosi in tutto il mondo 

 
Scrittura (produzione scritta) 
• scrivere un breve testo su ciò 

che può mancare della 
propria casa o città quando si 
va in vacanza 

• scrivere un dialogo tra due 
amici su possibili mete di una 
gita scolastica 

• scrivere un paragrafo sui pro 
e contro della vita in città 
sotto dettatura 

 
Riflessione sulla lingua 
• osservare le parole nei 

contesti d’uso e impararne il 

significato 
• osservare la struttura delle 

frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni 
comunicative   

• Walls may tell a story 
Walls may remind us what peace 

means 

  

Unità 
apprendimento n. 4 

Titolo 

UNIT 5 Healthy body and mind 
UNIT 6 Crime doesn’t pay 
  

PERIODO/DURATA (1) 
 
Aprile-Maggio-Giugno 

METODOLOGIA (2) 
Vd. 5. Metodologia (X)  

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 
laboratorio linguistico, 

laboratorio 
multimediale e 
materiale tratto da 
altri testi 

VERIFICHE (4) 
 Verifica scritta 
e/o orale, 

lavoro 
domestico 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

L4 
P8 

L1,L2,L3, L6 
P1  

Unit 5 
 
Ascolto (comprensione 

orale) 
• comprendere espressioni e 

frasi usate per descrivere il 
corpo e i suoi movimenti 

Unit 5 
 
Funzioni linguistiche 
• descrivere il corpo e i problemi di 

salute 
• dare e chiedere consigli 
• parlare di situazioni ipotetiche 
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• identificare informazioni 
specifiche in un monologo in 

cui si danno consigli per la 

salute 
• comprendere un dialogo 

relativo a malattie, cure e 
rimedi  

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
• descrivere le parti del corpo 

e i relativi movimenti 

utilizzando parole e frasi già 
incontrate 

• discutere il problema di 
allergie e intolleranze e sui 

comportamenti legati a 
malesseri 

• interagire in modo 

comprensibile con un 

compagno per parlare della 
propria salute e dare consigli 

 
Lettura (comprensione 
scritta) 
• comprendere un quiz 

relativo al primo soccorso  
• comprendere un racconto 

 
Scrittura (produzione scritta) 
• scrivere frasi sui consigli dei 

genitori per la propria 
salute  

• scrivere un paragrafo sui 

consigli per la salute sotto 
dettatura 

 
Riflessione sulla lingua 
• osservare le parole nei 

contesti d’uso e impararne il 
significato 

• osservare la struttura delle 
frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni 
comunicative 

 
Unit 6 
 
Ascolto (comprensione 

orale) 
• comprendere espressioni e 

frasi usate per parlare di 
crimini e processi famosi  

• comprendere un dialogo 
relativo alle possibili 
punizioni per crimini e 
trasgressioni compiuti in 
ambiente scolastico  

• comprendere un’intervista a 
un agente dell’MI6 

 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 

 
Strutture grammaticali 
• second conditional 
• modal verbs of advice: should, 

ought to, had better 

• other expressions for giving advice 

 
Lessico 
• the body 
• health problems 
• treatments and remedies 

 
Competenze sociali 
• talking about health: patient, 

doctor 

 
Tell me a story 
• The Dragon 

la definizione di third-person narrator 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unit 6 
 
Funzioni linguistiche 
• usare il past perfect per esprimere 

anteriorità 
• esprimere ipotesi al passato 
• esprimere disapprovazione e 

rimpianto al passato 

 
Strutture grammaticali 
• past perfect 
• past perfect vs past simple 

• third conditional 

• expressing disapproval and regret 
in the past 

 
Lessico 
• crime and criminals 
• law and justice 
• punishment in school 

 
Competenze sociali 
• arguing 

 
Cultura 
• The Metropolitan Police – The Met 
MI6  
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• parlare di trasgressioni o 
crimini di cui si è stati 

testimoni 
• parlare di processi famosi di 

cui si è sentito parlare in TV 
o si è letto sui giornali  

• interagire in modo 
comprensibile con i 
compagni per chiedere o 
fornire semplici informazioni 
sugli argomenti studiati  

 
Lettura (comprensione 
scritta) 
• comprendere brevi articoli 

su crimini famosi  
• comprendere un testo 

descrittivo sulla MET  

 
Scrittura (produzione scritta) 
• scrivere un paragrafo su un 

crimine sensazionale 
• scrivere un paragrafo su un 

crimine commesso nella 
zona in cui si vive e di cui si 
è sentito parlare o si è letto 
sui giornali  

• scrivere un dialogo tra amici 
su possibili crimini commessi 
in ambiente scolastico  

• scrivere un paragrafo su 
crimini e punizioni sotto 
dettatura 

 
Riflessione sulla lingua 
• osservare le parole nei 

contesti d’uso e impararne il 
significato 

• osservare la struttura delle 
frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni 

comunicative  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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8. METODOLOGIA 
Si  descr i vono  b revemente  l e  metodo log ie  u t i l i z zate  ne l lo  svo lg imento  de l le  Un i tà  
d i  Apprend imento  r i assun te  ne l l a  t abe l l a  success i va  

 

X  Lez ione  f ronta le   Cooperat i ve  lea rn ing   

X  Lez ione  in te ra t t i va    Prob lem so l v ing   

X  
Lez ione  mu l t imed ia l e  
(u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)  X  

At t i v i t à  d i  l abo rato r io  
(esper ienza  i nd i v i dua le  o  d i  g ruppo)  

 Lez ione  /  app l i caz ione   Eserc i t az ion i  pra t i che  

X  Let tu ra  e  comprens i one  de i  t est i   X  Al t ro :  Pa i r  and  g roup  work  

 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 Ut i l i zzo  de l  t ab le t  e  de l  v i deopro i e t to re  ( l im) ,  Manua l i  in  uso,  t es t i  e  
l e t tu re  cons ig l i a te ,  uso  d i  l abo rato r i  e  suss id i ,  v i s i te  d idat t i che  e  a t t i v i t à  
i n teg rat i ve ,  in te rvent i  d i  espert i  

 

 Tes t i  in  adoz ione  c lass i  p r ime  Vo lumi  

T i to lo  PERFORMER B1 with  new pre l iminary  
Tutor  

1  

Auto r i :   Sp iazz i  Mar ina ,  Tave l l a  Mar ina ,  Tave l l a  
Mar ina ,  Layton  Margare t   

 

Ed i z ion i :  Zan i che l l i  

T i to lo  New Grammar  Fi les   U  

Auto r i :   Edward  Jo rdan ,  Pa t r i z i a  F iocch i   

Ed i z ion i :  Tr in i t y  Wh i tebr i dge   

   

 
 

10. VERIFICHE 
La  t ipo log i a  de l le  ver i f i che  non  po t rà  l imi ta rs i  a l l ’ acce rtamento  de l l e  conoscenze ,  
ma dovrà  va lu ta re  anche  l ’ a cqu is i z ione  d i  competenze  e  capac i t à  a t t raverso  at t i v i t à  
l abo rato r i a l i ,  d i  comprens i one/produz ione  sc r i t t a  ed  o ra l e .  De t to  questo ,  ed 

eccez ion  fa t ta  pe r  l a  p rova  para l le l a ,  ogn i  docente  p repare rà  in  p ropr io  le  p rove  p iù  
con facen t i  i l  pe rco rso  d ida t t i co  de l l a  c lasse  e  l e  sommin i s t re rà  opportunamente  nel  
r i spe t to  d i  quanto  sot to  s tab i l i to :  

 

T IPOLOGIA  
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i  2 *  2  

Prove  Scr i t t e  2  3   

Prove  d i  l abora to r i o    

Prove  Prat i che    

Al t ro  (  d i c tat i on ,  vocabu la ry ,  e t c )  
Opz iona l
e  Opz iona le  
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*d i  cu i  un  tes t  d ’asco l to .  
 

 

TEST  D’ INGRESSO  
 

N O  S I  

Class i  pr ime       x  

Class i  seconde     x   

 
 

PROVE PARALLELE  

 

N O  S I  P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O  

Class i  pr ime     

Class i  seconde     x  Secondo  
per i odo  

 
 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE (GRIGLIA) 
Si  adot tano  i  c r i t e r i  s tab i l i t i  da l  Co l l eg io  de i  Docent i  e  l e  g r ig l i e  d i  va lu taz ione  
e l abo ra te  da l  D ipart imento  a l l egate  a l l a  presente  p rogrammazione   
 
pe r  lo  sc r i t to :  
 
● Competenza  comuni ca t i va  
● Competenza  grammat i ca l e  
● Padronanza  de l  l e ss i co  
● Capac i t à  d i  a r t i co l are  i l  p ropr i o  pens ie ro   
● Ri cchezza  de l  contenu to  
 

pe r  l ’o ra l e :  
 
● Competenza  comuni ca t i va  
● Competenza  grammat i ca l e  
● Padronanza  de l  l e ss i co  
● Dis invo l tu ra  espos i t i va   
● Ri cchezza  de l  contenu to  
● Pronunc i a  co r ret ta  

 
pe r  i l  pe rco rso  fo rmat i vo :  
 
● Pro f i t to  
● Par tec i paz ione  
● Mig l io ramento  r i spet to  a i  l i ve l l i  d i  partenza  
 
STRUMENTI  DI VALUTAZIONE  

Per  l a  va lu taz ione  de l le  p rove  s i  u t i l i z ze rà  una  sca la  numer i ca  da  2  a  10 .  Per  l e  
p rove  ogge t t i ve  s i  u t i l i z ze rà  p reva len temente  l a  seguen te  g r ig l i a ,  conco rdata  da l le  
i n segnant i  de i  co rs i  in  sede  d i  r iun ione  per  mate r i a :  
 

TABELLA DI 
VALUTAZIONE  

100%  10  

96-99  9  
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91-95  8.5  

86-90  8  

81-85  7.5  

76-80  7  

71-75  6.5  

66-70  6  

61-65  5.5  

56-60  5  

51-55  4.5  

46-50  4  

41-45  3.5  

36-40  3  

31-35  2.5  

F ino a  30  2  

 

 

Nel le  prove ora l i  l o  s tudente  dovrà  mostrare  d i  possedere  le  conoscenze 

r i ch ieste  e le  ab i l i tà ,  secondo i  descr i t tor i  cos ì  propost i  ne l  Quadro comune 

Europeo d i  R i fer imento  opportunamente  vag l ia t i  e  adattat i  a l le  es igenze 

spec i f i che del  corso d i  s tud i ,  ovvero:  

 

 

 

 

 

Qualità  dei  mezzi  l inguist ic i  (CEFR )  

 

Classe  Less i co  
(amp iezza/padro
nanza)  

Corret tezza  
g rammat ica le  

Padronanza  
fono log i ca  

F luenza  

Pr ima  A2/A2+ 
Less i co  
su f f i c i en te  pe r  
espr imere  

b i sogn i  
comuni cat i v i  d i  

base  e  pe r  fa r  
f ronte  a  sempl i c i  
e s igenze  d i  
“sopravv i venza”  
Less i co  

su f f i c i en te  pe r  
sos tenere  
t ransaz ion i  de l l a  
rout i ne  
quo t i d i ana  in  
s i tuaz ion i  e  su  

a rgoment i  
fami l i a r i  

B1  
Usa  in  modo  
rag ionevo lment
e  co r re t to  le  

s t ru t ture  
t ra t tate  ne l  

co rso  de l l ’ anno  
e  un  repertor io  
d i  fo rmule  d i  
rout i ne  e  
s t ru t ture  d ’uso  

f requen te  

A2+ 
La  p ronunc i a  è  
genera lmente  
abbastanza  ch i a ra  

da  pote r  esse re  
cap i t a  malg rado  

un  ce rto  accento  
s t ran ie ro ,  ma g l i  
i n ter lo cu to r i  
pot rebbero  dover  
r i ch iedere  

qua l che  
r i pe t i z ione  

A2+ 
Su  argoment i  
fami l i a r i  è  in  
g rado  d i  

esp r imers i  e  ha  
su f f i c i en te  

capac i t à  d i  
po rta re  a  
t e rmine  scambi  
comuni cat i v i  
b rev i ,  

nonos tante  l e  
es i t az ion i  e  l e  
fa l se  par tenze  
s i ano  p iu t tos to  
ev ident i  
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Second
a  

Less i co  -  B1   
Buona  

padronanza  de l  
l e ss i co  
e lementare  
Less i co  

su f f i c i en te  pe r  
espr imers i   in  
qua l che  
c i r con locuz i one  
su  quas i  tu t t i  g l i  
a rgoment i  che  s i  
r i fe r i s cono  a   

contes t i  
quo t i d i an i ,  d i  
l avo ro  e  soc ia l i .  
Conoscenza  d i  
un  l ess i co  

a t tua l e ,  var i o  ed  
adeguato  a l  

reg i s t ro  
comuni cat i vo  

Corret tezza  
g rammat ica le  

B1   
Usa  in  modo  
rag ionevo lment
e  co r re t to  le  

s t ru t ture  
t ra t tate  ne l  
co rso  de l l ’ anno  
e  un  repertor io  
d i  fo rmule  d i  
rout i ne  e  
s t ru t ture  d ’uso  

f requen te  

Pronunc i a  B1 
Pronunc i a  

ch i aramente  
comprens ib i l e ,  
anche  se  è  
ev idente  a  t rat t i  

l ’ a ccento  
s t ran ie ro  e  c i  
possono  esse re  
occas i ona l i  e r ror i  

F luenza  B1  
È  i n  g rado  d i  

mantenere  i l  
d i sco rso  
comprens ib i l e ,  
anche  se  sono  

ev ident i  pause  
pe r  cercare  l e  
paro l e ,  fo rme  
g rammat ica l i  e  
pe r  r i parare  ag l i  
e r ror i ,  
spec i a lmente  

ne l le  sequenze  
d i  p roduz i one  
l ibe ra  d i  una  
ce r ta  lunghezza  

 

  

Bergamo, 31/10/21       La Docente  
                      Fasulo Giuseppina 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 20 studenti, 15 alunni si avvalgono dell’ora di IRC. Il 
gruppo degli avvalentesi si presenta collaborativo e con una buona 
predisposizione al dialogo e al confronto. Gli studenti sono partecipi e attenti. 
Non sono state somministrate prove d’ingresso. In questa prima fase di 
osservazione non si riscontrano particolari problematicità.  
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Apprendere mediante l’utilizzo di varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale). 

 C1 

Comunicare: - comprendere con gradualità messaggi di genere 
diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, e multimediali); 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, dando come 
possibili diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 
capacità. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

 C5 

Risolvere problemi semplici: proporre ipotesi, con l’utilizzo dei 
dati forniti dall’insegnante, individuando possibili fonti e 
risorse. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni semplici: argomentare con 
coerenza, individuando possibili collegamenti e relazioni tra 
fenomeni. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione attraverso diversi 
strumenti comunicativi, distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione contesti; comunicativa 
verbale in vari contesti.  

 L1 

Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario tipo.  

 L2 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali.  

 
G1 

 

Collocare l’esperienza personale in un sistema etico fondato sul 
reciproco riconoscimento  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la 
conoscenza della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi 
storici di essa a rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un 
allineamento pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle 
conoscenze, poiché queste ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il 
raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi 
tematici fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel 
rispetto e nella valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può 
risultare più efficace di altri.  
 
Nello specifico i suddetti orientamenti sono declinati affinché lo studente 
sappia:  
-Saper collocare l’IRC nell’ambito delle finalità scolastiche  
-Saper cogliere l’esistenza come un luogo di senso attraverso l’incontro tra le 
mie domande e il mondo. 
- comprendere la varietà dei fenomeni religiosi a partire dal senso religioso 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Non ci sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Qualora necessario, in itinere. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni 
unità tematica: 
 
1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei 
contenuti culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle 
sue domande di senso;  
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2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale; 
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo; 
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale. 
 
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della 
matrice progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici 
unitari, l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di 
appropriati testi e strumenti per l'insegnamento.  
Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

 lezioni frontali 
 Lezioni interattive  
 Lavori di gruppo  
 Utilizzo di mezzi audiovisivi  
 Problem solving  
 Metodologia della ricerca 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il dipartimento delibera di non adottare il libro di testo per le classi prime 
relativamente all’a.s. 2022/23 (Luigi Solinas, La vita davanti a noi, ed SEI) per 
le seguenti motivazioni: l’utilizzo di strumenti disponibili in rete o creati ad hoc 
dai singoli docenti consente una didattica maggiormente agganciata ad una 
realtà in continuo divenire. L’attenzione che tradizionalmente il dipartimento 
presta alle emergenze culturali da rileggere alla luce del messaggio cristiano, 
impone spesso il non utilizzo del libro di testo (evidentemente statico nella 
propria proposta) i cui contenuti di base possono essere comunque reperiti 
tramite altri canali e fonti. 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
Gli  strumenti  LIM/PC/Digiquadro saranno ut i l izzat i  durante le ore di  

IRC.  
 
10. VERIFICHE  
È prevista una verifica orale per ogni periodo – attraverso una riflessione 
personale degli studenti legata a ciascuna unità di apprendimento. La 
valutazione prevede, al suo interno, continui momenti di verifica informali 
(dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato e di 
rivedere metodologie ed obiettivi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
In coerenza con le determinazioni del Collegio dei Docenti e seguendo le linee 
condivise con il Dipartimento di IRC.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
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CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022      Il docente  

                 MICHAEL LONGHI 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 20 alunni, di cui 15 femmine e 5 maschi. 
Due alunne di nazionalità ucraina inserite a marzo dello scorso anno scolastico 

risultano in elenco ma, ad oggi, non hanno mai frequentato e, stando alle 
informazioni giunte, è poco plausibile che tornino a frequentare le lezioni. 

Tre alunne provengono da altri istituti e un’alunna di origini filippine è stata 
inserita come “studentessa NAI”, ragion per cui è stato attivato ad hoc un 

percorso di educazione linguistica tenuto da docenti dell’istituto in alcuni 
momenti dell’orario curricolare. Per questo motivo non è possibile, al 

momento, prevedere se la ragazza sia in grado di raggiungere gli obiettivi 
minimi della disciplina. 

Il resto degli alunni provengono tutti dalla classe 1 F dello scorso anno 

scolastico. 
Per quanto riguarda il comportamento, la classe manifesta, in generale, un 

atteggiamento educato e rispettoso, mentre per quanto riguarda il profitto, il 
livello è accettabile anche se rimangono notevoli difficoltà espositive e di 

applicazione allo studio da parte di un gruppetto di 4/5 alunni. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

VEDASI PROGRAMMAZIONE DI 

DIPARTIMENTO 
  

   

   

   

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
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Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

VEDASI PROGRAMMAZIONE DI 

DIPARTIMENTO 
  

   

   

   

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

VEDASI PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA 
(2) 

 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese /i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense , computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
Recupero in itinere: 

- ripresa degli argomenti principali con diversa spiegazione per tutta la 
classe.  

- organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe. 
- correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa 

 
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

 
 

 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL CDC 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL 

CDC 
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7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL 

CDC 
 

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 

Lezione frontale. 
Lezione dialogata. 

Lavoro di gruppo. 
Recupero in itinere. 

Sportelli help. 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 

adozione: 

VEDASI PROGRAMMAZIONE 

DIPARTIMENTO 

Volumi 

Autori:    

Edizioni:  

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL CDC 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
VEDASI PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 VEDASI PDP INDIVIDUALI 

……  

…..  

…..  

…..  

 

 

Bergamo, 21/10/2022       La Docente  
               Manuela Locatelli 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
Leggasi il verbale del primo CdC. Classe erede della 1F (eccetto 4 alunne) la 

preparazione nella materia è sufficiente. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

Competenze di base da acquisire al termine 

dell ’ istruzione obbligatoria  

Codice  (mat r i ce  

competenze) 
D i s c i p l i n a  

r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  

c o n c o r r e n t e  

Uti l izzare le tecniche e le procedure del calcolo 
ar itmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica.  
 

M1   

Confrontare ed anal izzare f igure geometriche, 

individuando invarianti e relazioni.  
M2   

Individuare le strategie appropriate per la 
soluzione di problemi.  

M3   

Anal izzare dati e interpretarl i  svi luppando 
deduzioni e ragionamenti sugl i  stessi anche 

con l ’ausi l io di rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gl i  strumenti di 

calcolo e le potenzial ità offerte da appl icazioni  
specif iche di t ipo informatico.  

M4   

Padroneggiare gl i  strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabi l i  per gestire 

l ’ interazione comunicativa verbale in vari 
contesti.  

 L1 

Leggere, comprendere ed interpretare testi 

scr itt i  di vario t ipo.  
 L2 

Produrre testi di vario t ipo in relazione ai 

diversi scopi comunicativi  
 L3 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
 
 
 

Si  s tab i l i s cono  i  seguent i  ob i e t t i v i  m in im i  obb l i gato r i  in  te rmin i  d i  ab i l i t à  e  
conoscenze   
 

C
L

A
S

S
I

    
S

E
C

O
N

D
E  

➢  Conoscere  i l  conce t to  d i  s i s tema d i  
equaz ion i ;  

➢  Saper  r i so l ve re  s i s tem i  d i  equaz ion i  d i  I  
g rado  e  saper l i  app l i c a re  ne l l a  so luz ione 
d i  sempl i c i  p rob l emi ;   

 

➢  Conoscere  le  noz ion i  genera l i  su i  rad ica l i ;  

➢  Saper  esegu i re  l e  operaz ion i  p i ù  usua l i  
con  rad ica l i  a r i tmet i c i ;  

 

➢  Saper  r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz ion i  

d i  I I  g rado  a  coe f f i c ient i  numer i c i ;  

➢  Saper  r i so l ve re  semp l i c i  equaz i on i  
paramet r i che  d i  I I  g rado;  

➢  Conoscere  l a  fo rmula  pe r  la  
scompos i z ione  de l  t r i nomio  d i  I I  g rado  e  
saper l a  app l i ca re ;  

➢  Saper  r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz ion i  
d i  g rado  super io re  a l  I I ,  abbassando le  d i  
g rado;  

➢  Saper  r i so l ve re  s i s temi  d i  equaz i on i  e  d i  
d i sequaz ion i  d i  g rado  super i o re  a l  p r imo;  

 

➢  Saper  r i so l ve re  semp l i c i  p rob lemi  d i  I I  
g rado;  

 

➢  Conoscere  l ’ equaz i one  de l l a  re t ta  e  saper  
r i so l ve re  sempl i c i  p rob lemi  ad  essa  
re l at i v i ;  

➢  Saper  rappresentare  g ra f i camente  n e l  
p i ano car tes i ano  una  parabo la  data  la  
re l at i va  equaz ione .  

➢  s i s temi  d i  equaz ion i  

 
 
 

➢  rad i ca l i  

 
 
 

➢  equaz ion i  d i  secondo 
g rado  in te re ,  
paramet r i che ,  f ra t te  

 

➢  d i sequaz ion i  d i  
secondo  g rado  e  d i  
g rado  super io re  

 
 

 

➢  s i s temi  d i  d i sequaz ion i  
d i  g rado  super i o re  a l  
p r imo  

 

➢  prob lemi  d i  secondo  
g rado  

 

➢  geomet r i a  ana l i t i ca :  
re t ta  e  parabo la  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  
Titolo 
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PERIODO/DURATA (1) 

 

METODOLOGIA 

(2) 
 

STRUMENTI 

(3) 
 

VERIFICHE 

(4) 
 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Vedasi programmazione di dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio  ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 

 

3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 
Considerato che i l  monte ore da recuperare per le c lass i  comprende 

progett i  d i docent i  di  potenziamento o di  organico Covid, progett i  di 
ist i tuto -  es.  cyberbul l ismo, educazione salute/am biente… -,  usc ite 
didatt iche extraorar io curr ico lare ,  i l  docente valuterà durante i l  corso 

del l ’anno l ’ut i l izzo de l  monte ore non in presenza in att iv i tà dedicate 
a: 

-  accompagnamento uscite didatt iche o viagg i di  istruzione; 
-  sporte l l i  d i  recupero o potenziamento per gruppi/ intera c lasse; 
-  att iv i tà in DDI per gruppi di  a lunni del la  c lasse.  

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 

base delle necessità via via emerse. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 

esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
Si  desc r i vono  b revemente  le  metodo log ie  u t i l i z zate  ne l lo  svo lg imento  de l le  
Un i tà  d i  Apprend imento  r iassunte  ne l l a  tabe l l a  success i va  

Po i ché  non  tut t i  g l i  argoment i  s i  p restano a l l o  s tesso  t ipo  d i  approcc io ,  s i  adot te rà 
i l  metodo  indut t i vo  quando  questo  sembra  esse re  d ida t t i camente  p iù  p ro f i cuo  
r i spe t to  a l  metodo  dedu t t i vo .  

L ’approcc io  i ndut t i vo  che  ben  s i  adat ta  a l l a  s t ru t tu ra  de l  p rogramma de l  t r i enn io ,  
i n  cu i  l ’ a l l i evo  è  st imo la to  da s i tuaz ion i  p rob lemat i che  rea l i  a t t inent i  i l  mondo 
f i nanz i a r io  e  az ienda l e ,  sa rà  va lo r i zza to  anche  ne l  b ienn io  dove  l e  font i  sono  le  

s i tuaz ion i  p rob lemat i che  de l  mondo  rea le ,  l a  s to r i a  de l l a  matemat i ca  e  l e  a l t re  
sc i enze .  Questo  t ipo  d i  approcc i o ,  che  consen te  i l  cont i nuo  passare  da l  concre to 
a l l ’ ast rat to  e  v i ceversa ,  pe rmette  d i  dare  a l l ’ a l l i evo  una  v i s ione  funz iona l e  de l l a 
d i sc i p l i na .  
G l i  a rgoment i  sa ranno  t ra t tat i  con  i l  mass imo  r i go re ,  ma ne l  contempo  con  un 
l inguagg io  vo lu tamente  semp l i ce  e  ch i a ro .  
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Per  quanto  r i guarda l ’ i n fo rmat i ca ,  l ’u so  d i  L IM e  l abora t or i ,  quando  d i spon i b i l i ,  
avrà  l o  scopo  d i  u t i l i z za re  so f tware app l i cat i v i  ma temat i c i  pe r  p resen tare  
a rgoment i  a lgebr i c i  anche  da l  punto  d i  v i s ta  de l l e  funz i on i /geometr i co ,  per  
sne l l i re  le  p rocedure d i  ca l co lo / rappresen taz i one ,  per  foca l i zzare  l ’ a t tenz ione  su i  
concet t i  e ssenz i a l i  e  su l l e  ab i l i t à .  
Le  app l i caz i on i  pot ranno  r i guardare  i  d i ve rs i  contenut i  p rev i s t i  ne l  co rso  deg l i  
s tud i ,  in  par t i co l a re  s i  so t to l i nea  che ,  pur  essendo  l a  s tat i s t i ca  ogget to  d i  s tud io  
s i s temat i co  ne l  corso  de l  t r ienn io ,  s i  recep i scon o  ne l l a  p rogrammazi one  de l  

b ienn io  a l cun i  de i  contenu t i  essenz i a l i  de l l a  s ta t i s t i ca  desc r i t t i va  come s t rument i  
pe r  i l  ragg iung imento  d i  competenze  t rasversa l i ,  qua l i  l a  le t tu ra  d i  in fo rmazioni  

da  font i  d i  d i verso  t ipo . .  

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione: 

la matematica a colori  Volumi 

Autori:  L.Sasso 2 

Edizioni: Petr ini  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

10. VERIFICHE  
 
i l  numero  min imo  d i  ve r i f i che  da  sv o lge re  i n  ogn i  pe r i odo  è  que l l o  r i po rta to  ne l l a  
t abe l l a  r iassunt i va  so t tos tante ;  l e  ve r i f i che  i nd i cate  in  ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  sono  i nd i ca t i ve  e  ausp i cab i l i ,  ma i l  l o ro  nume ro  to ta l e  non  è  

sempre  co rr i spondente  a l  m in imo.   
La  ve r i f i ca  o ra l e  de l  p r imo  per iodo  e  una  ve r i f i ca  o ra l e  de l  secondo  per i odo  

pot ranno  esse re  sost i tu i te  da  un  test  va l id o  pe r  l 'o ra l e .  
 

CLASSI SECONDE  
TIPOLOGIA 

NUMERO  

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i  1  2 

Prove Scr i tte  2 3 

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
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1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 1.11.22       Il Docente  

                      F.MONTERISI 
 

Bergamo, _______       Il/La Docente 
         ___________________ 
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MATERIA:  
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11.   CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

12.  ALLEGATI:  RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE)1. SITUAZIONE DI PARTENZA  

(Provenienza degli al l ievi, l ivel l i  di preparazione, curr icolo 
scolastico pregresso, l ivel l i  di preparazione, esit i  del le prove 

d’ ingresso e del le osservazioni d’ iniz io anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …)  

 
La provenienza degl i  studenti/sse fa r i fer imento al la 

programmazione del cdc.  

Dal punto di vista cognit ivo, in base al le pr ime osservazioni, la 
classe si presenta abbastanza eterogenea, con un l ivel lo in 

ingresso, nel complesso, medio-basso.  Dal punto di vista del le 
capacità comportamental i  la classe, appare r ispettosa del le 

regole, abbastanza partecipe e regolare nel la frequenza. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 

2.1  RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO  
EDUCATIVO - DIDATTICO  

(Riportare  le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR 
n.139/2007- individuate dal Dipartimento Discipl inare, adattati 

al la situazione del la classe e al la programmazione annuale del 
CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Comunicare :  comprendere  messaggi  d i  genere  

d iverso  quot id iano ,  l e t terar io ,  t ecnico ,  sc ien t i f ico)  e  

d i  complessi tà  diversa ,  t rasmess i  u t i l i zzando 

l inguaggi  d ivers i  (verbale ,  non  verbale matemat ico ,  

sc ien t i f ico ,  s imbol ico ,  ecc . )  media nte  d ivers i  

suppor t i  (car tacei ,  in format ic i  e  mult imedia l i ) ;   

-Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  p r incip i ,  concet t i ,  

norme,  procedure ,  a t teggiament i ,s tat i  d ’animo,  

emozioni ,  ecc .  u t i l i zzando l inguaggi  d ivers i  

(verbale ,  non  verbale ,  matemat ico ,  sc ien t i f ico ,  

s imbol ico ,  ecc . )  e  d iverse  conoscenze d isc ip l inari ,  

mediante  divers i  suppor t i  (car tacei ,  in format ic i  e  

mul t imedial i ) .  

 C3  

Col laborare  e  par tec ipare :  in teragi re in  gruppo,  

comprendendo i  d ivers i  punt i  di  v is ta ,  va lor izzando 
 C4  
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l e  propr ie  e  le  a l t ru i  capaci tà ,  ges tendo la 

conf l i t tua l i t à ,  cont r ibuendo a l l ’apprendimento 

comune ed  a l la  rea l izzazione  

del le  a t t ivi tà  co l le t t ive ,  ne l  r i conoscimento  dei  d i r i t t i  

fondamenta l i  degl i  a l t r i .  

Agi re  in  modo autonomo e  responsabi le :  sapers i  

inser i re  in  modo a t t ivo  e  consapevole  nel la  v i ta  

socia le  e  far  valere  a l  suo  in terno  i  p ropr i  d i r i t t i  e  

b i sogni  r iconoscendo a l  contempo quel l i  a l t ru i ,  l e  

oppor tuni tà  comuni ,  i  l imit i ,  l e  regole ,  le  

responsabi l i t à .  

 C5  

Mani fes tare  la  consapevolezza  del l ’ impor tanza  che 

r ives te  la  pra t ica  del l ’a t t iv i tà  motor io  -  spor t iva  per  

i l  benessere  individuale  e  co l le t t ivo  ed  eserc i tar la  in  

modo ef f icace .  L’a t t iv i tà  spor t iva  s i  rea l izza  in  

armonia  con  l ’ i s tanza  educat iva ,  sempre  pr ior i tar ia ,  

in  modo da  promuovere  in  tut t i  g l i  s tudent i  

l ’ab i tudine  e  l ’apprezzamento  del la  sua  pra t ica .  Essa 

pot rà  essere  propedeut ica  a l l ’eventuale  a t t iv i tà  

previs ta  a l l ’ in terno  dei  Cent r i  Spor t ivi  Scolas t ic i .  

A1   

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO 

COGNITIVO –  FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Al legato 1 DPR n.139/2007 e 

Linee Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - 

individuate dal Dipartimento Discipl inare, come discipl ina di  
r i fer imento e discipl ina concorrente, adattati al la situazione del la 

classe e al la programmazione annuale del CDC)  
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze)  
Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  Leggere ,  

comprendere  ed  in terpre tare  tes t i  scr i t t i  d i  var io  

t ipo ,  produrre  tes t i  d i  var io  t ipo  in  re laz ione a i  

d i f ferent i  scopi  comunicat ivi ,  u t i l i zzare  e  produrre  

tes t i  mult imedia l i .  

 L2–L3-L6  

Competenze  di  base (4  macro -ambi t i )  e  modal i tà  d i  

apprendimento:  

 

1–  St imolare  la  percezione d i  sé  e  i l  completamento 

del lo  sv i luppo funzionale  del le  capaci tà  motor ie  ed 

espress ive;  lo  s tudente  dovrà  conoscere  i l  p ropr io 

corpo  e  la  sua  funzional i tà ,  ampliare  le  capaci tà  

coordinat ive  e  condiz ional i  rea l izzando schemi 

motor i  adeguat i  u t i l i  ad  af f rontare  compet iz ioni  

A1   
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spor t ive ,  comprendere  e  produrre  consapevolmente  i  

messaggi  non verbal i ,  l eggendo cr i t i camente  e 

decodi f icando i  p ropr i  messaggi  corporei  e  quel l i  

a l t ru i .  

 

2–  favor i re  l ’acquis iz ione in  ch iave educat iva  di  

contenut i  d i  base  e  fondamenta l i :  lo  spor t ,  l e  regole ,  

i l  fa i r  p lay ;  l a  pra t ica  degl i  spor t  indiv idual i  e  d i  

squadra ,  anche quando assumerà  cara t tere  d i  

compet i t iv i tà ,  dovrà  rea l izzars i  pr iv i leg iando la 

componente educat iva  in  modo da  promuovere  in  

tu t t i  g l i  s t udent i  l a  consuetudine  a l l ’a t t iv i tà  motor ia 

e  spor t iva .  È  fondamenta le  sper imentare  nel lo  sport  

d ivers i  ruol i  e  le  re la t ive  responsabi l i t à  s ia  

nel l ’arb i t raggio  s ia  nei  compi t i  d i  g iur ia .   Lo 

s tudente  pra t icherà  g l i  sport  d i  squadra ,  appl icando 

s t ra teg ie  ef f icaci  per  l a  r i soluzione del le  s i tuazioni  

problemat iche ,  s i  impegnerà  negl i  

spor t  ind iv idual i  ab i tuandos i  a l  confronto e 

a l l ’assunzione di  responsabi l i t à  personal i ,  

co l laborerà  con  i  compagni  a l l ’ interno  del  

gruppo facendo emergere  le  propr ie  potenzia l i t à .  

 

3–  promuovere  la  consapevolezza  dei  concet t i  di  

sa lu te ,  benessere ,  s icurezza  e  prevenzione;  lo  

s tudente  conoscerà  i  p r incip i  fondamenta l i  di  

prevenzione per  la  s icurezza  personale  in  pales t ra ,  a  

casa  e  negl i  spazi  aper t i ,  compreso  quel lo  s t radale.  

Adot t erà  i  p r incipi  ig ienic i  e  sc ient i f ic i  essenzia l i  

per  mantenere  i l  p ropr io  s tato  d i  sa lute  e  migl iorare 

l ’ef f ic ienza  f i s ica ,  cos ì  come le  norme sani tar ie  e  

a l imentar i  indispensabi l i  per  i l  mantenimento del  

propr io  benessere .  Conoscerà  g l i  e f fe t t i  benef ic i  d e i  

percors i  d i  preparazione f i s ica  e  g l i  ef fe t t i  dannosi  

dei  prodot t i  farmacologic i  t es i  esc lus ivamente  al  

r i su l tato  immediato .  

 

4–  favor i re  la  re laz ione con  l ’ambiente  natura le  e  

tecnologico;  l e  pra t iche  motor ie  e  spor t ive  rea l izzate  

in  ambiente  natura le  saranno un’occas ione 

fondamenta le  per  or ien tars i  in  contes t i  d ivers i f ica t i  

e  per  i l  recupero  d i  un  rapporto  corre t to  con 

l ’ambiente .  Esse  inol t re  favor i ranno la s in tes i  del le  

conoscenze der ivant i  da d iverse  d i scip l ine 

scolas t iche .  

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
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(r iportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)  

 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

CLAS

SI 

PRIM

E  

CLAS

SI 

SECO

NDE                          

–Riconoscere  e  d i s t inguere  le  

informazioni  provenient i  da 

muscol i  e  ar t ico lazioni   

–Ut i l i zzare  consapevolmente  i l  

p ropr io  corpo  nel  movimento   

–Ri levare  i l  ba t t i to  card iaco  a  

r iposo  e  dopo lo  s forzo  in  var ie  

par t i  de l  corpo   

–Ut i l i zzare  schemi  motor i  

sempl ic i  in  s i tuazioni  var ia te   

–Adat tare  i l  movimento a l le  

var iab i l i  spazio - temporal i   

–Cont rol lare  e  dosare  l ’ impegno 

in  re laz ione a l la  dura ta  del la  

prova  

 

–Adat tars i  a  regole  e  spazi  

d i f ferent i  per  consent i re  la  

par tec ipazione d i  tut t i  

 –Prat icare  in  forma g lobale  var i  

g iochi  pre -sport iv i ,  spor t ivi  e  d i  

movimento   

–Appl icare  le  regole  e  

r iconoscere  i  ges t i  arb i t ra l i  degl i  

spor t  pra t ica t i   

–Adeguare  i l  comportamento 

motor io  

–Collaborare  a t t ivamente  nel  

gruppo per  raggiungere  un 

r i su l tato   

–Accet tare  le  decis i oni  arb i t ra l i  

con  sereni tà   

–  Rispet tare  indicazioni ,  regole  e 

turn i   

 

–  Rispet tare  le  regole  d i  

comportamento  in  pales t ra  e  i l  

regolamento  d’i s t i tu to   

–  Rispet tare  i l  mater ia le  

scolas t ico  e  i  t empi  

d’esecuzione d i  tut t i  i  compagni  

–  Appl icare  i  comportame nt i  d i  

base  r iguardo  l ’ ig iene ,  

l ’a l imentazione e  la  s icurezza  

–  L’organizzazione del  corpo 

umano   

–  Rapporto  t ra  resp i raz ione e 

c i rco lazione  

–  Rappor to t ra  bat t i to  card iaco  e 

in tens i tà  d i  l avoro   

–  I l  l inguaggio  speci f ico  del la  

d i sc ip l ina (pos iz ioni ,  

moviment i ,  at teggiament i )   

–  Le capaci tà  motor ie 

(coordinat ive  e  condiz ional i )   

–  Gl i  aspet t i  de l la  

comunicazione verbale  e  non 

verbale  

 

 

–  I  fondamenta l i  indiv idual i  e  d i  

squadra  degl i  spor t  pra t ica t i   

–  La terminologia e  le  regole  

pr incipal i  degl i  spor t  pra t ica t i   

–  I l  regolamento del lo  sport  

pra t ica to   

–  Sempl ic i  principi  t a t t i ci  degl i  

spor t  pra t ica t i  –  Le regole  del lo  

spor t  e  i l  fa i r  p lay  

 

 

–  I  pr incip i  fondamenta l i  de l la  

s icurezza  in  pales t ra   

–  I l  concet to  d i  salute  d inamica   

–  I  p i las t r i  de l la  sa lu te  

–  I  pr incip i  fondamenta l i  per  i l  

mantenimento  di  un buono s ta to  

d i  sa lute   

–  Norme igien iche  per  la  

pra t ica  spor t iva  (a  scuola ,  in  

pales t ra ,  in  p i sc ina  ecc . )   

–  Pr incipal i  norme per  una  

corre t ta  a l imentazione  

–  I l  movimento  come 

prevenzione  

 

–  Le a t t ivi tà  in  ambiente  

natura le  e  le  loro  cara t ter i s t iche   
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–  Assumere  e  mantenere  

pos iz ioni  f i s io logicamente  

corre t te  

 –  Rispet tare  le  norme d i  

s icurezza  nel le  d iverse  a t t ivi tà  

motor ie  

 

–  Adeguare  abbig l iamento  e  

a t t rezzature  a l le  d iverse  a t t iv i tà  

e  a l le  condiz ioni  meteo   

–Ut i l i zzare  le  conoscenze 

apprese  in  d ivers i  ambi t i  

–  Le norme d i  s icurezza  nei  

var i  ambient i  e  condiz ioni   

–  Relazione t ra  sc ienze  motor ie  

e  f i s io logia ,  f is ica ,  medic ina ,  

b io logia ,  ecc .  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

 
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE  
(Riportare solo le U.A. che si discostano dal la programmazione di 

dipartimento)  
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO  

(es. In it inere - r ipresa degli argomenti con diversa spiegazione 
per tutta la classe, organizzazione di gruppi di al l ievi p er l ivel lo 

per att ività in classe, correzione di eserciz i specif ic i da svolgere 

autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 
stabi l ite dal Col legio dei Docen t i) 

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e 
approfondimento si 

svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari.  
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività del iberate dal CDC che vedono i l  coinvolgimento specif ico 

del la discipl ina)  
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Percorsi relativi  
al l ’ insegnamento di  

educazione civica 

(approvati in sede di  
consigl io di c lasse) 

 

Norme di Istituto general i  e di 

comportamento, i l  r ispetto dei 

protocol l i  (anche per i l  

contenimento del contagio covid-

19) e dei regolamenti interni di 

scienze motorie .Importanza del 

1°2° 
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gioco per lo svi luppo del la 

personal ità del futuro cittadino  

  

Sicurezza, prevenzione.                                    

Le procedure basi lar i  per 

l ’autodifesa, r iconoscere le 

situazioni pericolose ed acquisire 

le capacità basi lar i  di gestione di 

una situazione di pericolo  

1° 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

 Vedi UDA dipartimento  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, 
FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE 
DEL CdC)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Att ivi tà di Centro 
sportivo scolastico 

Partecipazione a corsi e/o progetti  
del iberati, a tornei interni e/o ai  

Campionati Studenteschi.  

1 e 2° 
periodo 

 
1. 8. METODOLOGIA 

(Breve descriz ione del la metodologia uti l izzata nel lo svolgimento 
del le Unità di  Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, 

cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individual izzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recup ero: 

in it inere, corso, help; …)  
 
X Lezione f ronta le  X Cooperat ive  learn ing   

X Lezione in tera t t iva   X Problem solving   

X 
Lezione mult imedia le  

(u t i l i z zo  del la  LIM,  d i  audio  v ideo)  
□  

At t ivi tà  d i  l abora torio  

(esper ienza  indiv iduale  o  di  

gruppo)  
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□  Lezione /  appl icazione  X Eserc i taz ioni  pra t iche  

X  Let tura  e  anal i s i  d i re t ta  dei  t es t i   □  Al t ro  ____________________  

 
2. 9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigl iate, uso di laboratori e 

sussidi, visi te didattiche e att ività integrative, interventi di 
esperti, …)  

 

Testo in 

adozione:  

c l.1e: Educare al movimento 

sl im 

Volumi 

Autori:  F ior ini - Coretti  - Bocchi –  
Chiesa 

Unico 

Edizioni:  ed. Mariett i  Scuola- Dea scuola 

1.   

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

3. È previsto l’utilizzo dei suddetti strumenti. 
 

4. 10. VERIFICHE  

(Si r iassumono per numero e t ipologia le verif iche indicate nel 
Piano del le Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico)  

 

TIPOLOGIA 

NUMERO minimo  

1 °  

PER IODO 
2°  PER IODO 

Prove Oral i    

Prove Scritte    

Prove di laboratorio   

Prove Pratiche  2  3  

Altro: voto di att ività           

TEST D’INGRESSO  
 

no  no  

 

I l  dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 
r iserva la 

possibi l i tà di modif icare la valutazione scr itta/pratica in base  
al l ’effett iva disponibi l i tà degl i  spazi.  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Col legio dei Docenti e del 
Dipartimento di Materia, cui si possono r ifer ire)  

Si adottano i cr iter i stabi l i t i  dal Col legio dei Docenti e le gr igl ie 

di valutazione 
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto 

di attività  per 
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valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni 

singolo alunno. 
N.B  Si precisa che gl i  al l iev i esonerati dal la pratica sportiva 

saranno valutati in  

rapporto al la conoscenza teorica dei fattor i di esecuzione del 
movimento e per tutt i  g l i  aspetti  non incompatibi l i  con la loro 

condiz ione psico-f is ica.  
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE 
DI MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI 

ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)  
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1  

 
 

Bergamo, 3/11/2022      I l  docente 
                                                              Frasca Carmelo 
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1.COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Da acquisire al termine del biennio trasversalmente all’asse culturale di riferimento (Allegato 2 DPR 

n.139/2007) Coerentemente con quanto indicato nella matrice delle competenze- Primo Biennio- si 

trascrivono le competenze individuate dal Dipartimento e la modalità attraverso la quale il Dipartimento 

intende sviluppare l’apprendimento di ciascuna competenza  
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 

termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando  

varie fonti varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie 

strategie  

e del proprio metodo di studio di lavoro. 

 C1 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 

letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando i linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico,simbolico,ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, 

multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 

procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni ecc. utilizzando 
linguaggi diversi(verbale,matematico,scientifico, simbolico, ecc. ) e 

diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti diversi (cartacei, 

informatici, multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 

punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 

delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 

altri 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 

e valutando i dati, proponendo soluzioni,utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare 

elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e 

lontani nello spazio e nel tempo cogliendone la natura sistemica 

individuando analogie  e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti e la loro natura probabilistica 

 C7 
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2. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –FORMATIVI 
DISCIPLINARI  
Si adottano le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 

ordinamento DPR 88/2010, si trascrivono i codici attribuiti nella matrice delle competenze- Primo Biennio- 

e si indica la modalità attraverso la quale il Dipartimento intende sviluppare l’apprendimento di ciascuna 

competenza. 
 

Competenze di base da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e 

complessità 
S1  

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza S2  

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 

contesto culturale e sociale a cui vengono applicate S3  

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed interpretare 

testi scritti di vario tipo  L2 

Padronanza della lingua italiana: produrre testi di vario tipo in relazione ai 

differenti scopi comunicativi  L3 

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica  M1 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi  M3 

 

3. ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di abilità e conoscenze  

 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C

L

A
S

S

I 

P
R

I

M

E 

Fisica 
- Applicare il metodo sperimentale  

- Usare il pensiero critico-razionale 

nella quotidianità  

- saper individuare e calcolare le varie 
forme di energia, il lavoro e la potenza 
- saper risolvere semplici problemi 

secondo un approccio "energetico" 
- saper descrivere e interpretare i 
fenomeni per mezzo dei principi di 

conservazione 
- saper operare con la forza peso e la 

forza elastica 
- saper risolvere semplici problemi 

sulle onde 

Fisica 
- ll metodo scientifico. 

- concetto di grandezza  

- le leve 

- le forze di attrito 
- il principio di Archimede 

- energia: lavoro, calore,  potenza 

- energia elettrica 

- principi di conservazione dell’energia 
- i fenomeni ondulatori 

- lo spettro elettromagnetico 

- la propagazione del calore 

- il 2° principio della dinamica 
- La rifrazione e la riflessione della luce 
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- riconoscere le diverse modalità di 

trasmissione del calore in vari 
fenomeni 
- applicare il 2° principio della dinamica 

-Descrivere e interpretare i fenomeni 

riconoscendo le forme di energia e le 
relative trasformazioni, le interazioni 

coinvolte, i principi fisici in gioco. 

 

 
Scienze della terra 

1- Identificare le conseguenza dei 

  moti di rotazione e rivoluzione  
  della Terra. 

 

2- Comprendere l’incidenza dell’uomo  

sulla stabilità del geosistema. 
 

3- Comprendere  l’importanza  

dell’acqua  come  risorsa. 

 
4- Leggere ed interpretare la carta 

della distribuzione dei vulcani e dei 

terremoti sulla superficie terrestre 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

Scienze della terra 

1- Conoscere la Terra e il sistema solare 

 
 

 

2- Conoscere composizione e funzioni 

    dell’atmosfera. 
 

3- Conoscere  il ciclo  dell’acqua.   

 

 
4- Conoscere la classificazione delle rocce in 

base all’origine 

4- Conoscere la distribuzione dei vulcani e 

dei terremoti sulla superficie terrestre 
 

 

C
L

A

S

S
I  

 

S

E
C

O

N

D
E 

Chimica 

 

1- Distinguere i fenomeni fisici dai 

fenomeni chimici  
1- Classificare  la  materia  in  sistemi  

omogenei ed eterogenei. 

 

2- Saper bilanciare una reazione 
chimica 

 

 

 
3- Capire in quale modo è organizzata 

la tavola periodica 

3- Schematizzare le configurazioni 

elettroniche degli atomi 
 

4-Saper calcolare le masse di un 

composto/elemento 

 
5- Saper classificare un composto 

 

 

 
 

Biologia  

 

Chimica 

 

1- Definire i concetti di miscuglio e 

soluzione  
 

 

 

2- Sapere cos’è una reazione chimica 
2- Conoscere la legge di conservazione della 

massa 

 

3- Conoscere la struttura dell'atomo 
 

 

 

 
 4- Conoscere il significato di mole 

 

 

5- Conoscere le regole della nomenclatura 
chimica 

 

 

 
  

Biologia  
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1- Descrivere i componenti anatomici 

di una cellula  
 

2- Comprendere le relazioni tra 

struttura e funzioni cellulari 

 
3- Confrontare la struttura e la 

funzione di DNA ed RNA 

 

4-  comprendere i cambiamenti 
fisiologici legati al passaggio alla fase 

riproduttiva 

 

5- Riconoscere i principi nutritivi in 
alimenti diversi 

 

 

 

1- Conoscere le  caratteristiche  principali 

degli organismi viventi 
 

2- Conoscere il concetto di metabolismo 

 

 
3- Conoscere i processi di mitosi e meiosi 

 

 

4- Conoscere l’anatomia e la fisiologia 
dell’apparato riproduttore 

 

 

5-Conoscere anatomia e fisiologia 
dell’apparato digerente 

 

6 -Conoscere i livelli di organizzazione della 

vita 

 
4. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Si indicano le Unità di Apprendimento che il dipartimento si impegna a realizzare nel primo biennio. 
 
SCIENZE INTEGRATE – FISICA 
 
CLASSI PRIME  

 
Unità di apprendimento obbligatorie 

(fatte salve le previsioni di facoltatività indicate nella sezione seguente) 

Si riportano gli elementi di ogni Unità di Apprendimento le conoscenze e le abilità da acquisire in relazione 

alle competenze individuate precedentemente 
 

Unità apprendimento n.  1   Titolo 

 

IL METODO SCIENTIFICO E LE GRANDEZZE 

(PROGETTO ACCOGLIENZA) 
 

PERIODO/DURATA (1) 

Unità che comprende anche  n. 4 ore 

di Educazione Civica da svolgersi 

eventualmente nel mese di gennaio 
settembre - ottobre 

8 ore 

METODOLOGIA (2) 

Lezione espositiva, 

lezione euristica, 

esercitazioni in classe, 
attività pratiche nel 

laboratorio di fisica  

STRUMENTI (3) 

Dispense del 

docente in 

formato 
digitale, Libro 

di testo, 

piattaforma 

Gsuite 
 

VERIFICHE (4) 

        orale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

 

L2 

L3 
M4 

 

-Saper porre le giuste 

domande prima di 
cercare la spiegazione di 

un fatto o fenomeno 

- Riconoscere se una 

grandezza è scalare o 
vettoriale. 

 

EDUCAZIONE CIVICA(da 

svolgersi eventualmente 
anche a gennaio): 

-Saper applicare il 

metodo scientifico e il 

pensiero critico-razionale 
all’analisi dei fenomeni 

naturali, di fatti e 

affermazioni. 

- Saper valutare 
l’attendibilità di una 

fonte d'informazione. 

 

                                                                                            

-I punti di forza del metodo 

sperimentale 
- Il criterio di falsificabilità di 

Popper 

-Le grandezze. Grandezze scalari e 

vettoriali.  
-Grandezze fondamentali e 

grandezze derivate. 

-Lunghezza, tempo, massa, densità  

 
EDUCAZIONE CIVICA((da svolgersi 

eventualmente anche a gennaio): 

-Alcune regole per indagare con il 

metodo scientifico, in particolare: 
come valutare l’attendibilità di una 

fonte d'informazione, sulla 

formulazione di un'ipotesi, 

l’attendibilità dei testimoni, il 
“rasoio di Occam”, la “bilancia di 

Sagan. 

 

 
 

 

 

 

Unità apprendimento n.  2   

Titolo 

 LE FORZE E L’EQUILIBRIO DEI CORPI 

 

PERIODO/DURATA (1) 
ottobre-novembre-dicembre 

20 ore 

METODOLOGIA (2) 
Leziione espositiva, 

lezione euristica, 

esercitazioni in classe, 

attività pratiche nel 
laboratorio di fisica.  

STRUMENTI (3) 
 Libro di testo,  

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE  
orale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S3 
 

 

L2 

M1 
M3 

 

-Individuazione delle  

condizioni di equilibrio di  
un corpo. 

- Determinazione della  

forza e del momento 

equilibranti. 
- Applicazioni del  

principio di Pascal. 

-Saper analizzare gli  

effetti della spinta di  
Archimede sui corpi  

immersi in un fluido. 

-Riconoscere i diversi tipi 

di leve 

-La grandezza forza. Somma di 

forze. 
-La forza peso. 

-La forza elastica. 

-Le forze di attrito   

-La carica elettrica e la forza 
elettrica.  

-Equilibrio dei corpi appesi e 

appoggiati. Baricentro. 

-Le leve  
-I fluidi e la pressione 

-Principio di Pascal 

-Principio di Archimede 

-Legge di Stevino (facoltativo) 
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-Applicare l'equazione 

delle leve 

 

RECUPERO 4 ORE 

 

 

Unità apprendimento n.  3 

 

 

Titolo 

 
IL MOTO E L’ENERGIA MECCANICA 

 

PERIODO/DURATA (1) 
febbraio  

8 ore 

 

METODOLOGIA (2) 
Lezione espositiva, 

lezione euristica, 

esercitazioni in classe, 

attività pratiche nel 
laboratorio di fisica.  

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Orale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 
 

           L2 

           M1 
M3 

 

 

 

-Saper calcolare il lavoro 

e la potenza  
-Saper calcolare le varie 

forme di energia. 

 - Applicare la 

conservazione 
dell’energia e i principi 

della dinamica allo studio 

del moto.  

-Il lavoro e l’energia 

-La potenza 
-La velocità e l’energia cinetica 

-Energia potenziale gravitazionale  

-Energia meccanica e relativa legge 

di conservazione.  
-L’accelerazione e il secondo 

principio della dinamica  

-Il terzo principio della dinamica  

 

Unità apprendimento n. 4 

Titolo 

ENERGIA TERMICA ED ELETTRICA 
 

PERIODO/DURATA (1) 

febbraio-marzo 

10 ore  

 

METODOLOGIA (2) 

Lezione espositiva, 

lezione euristica, 

esercitazioni in classe  
attività pratiche nel 

laboratorio di fisica.  

STRUMENTI (3) 

libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 

orale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

S2 
S3 

L2 

M1 
M3 

- Applicare l’equazione 

fondamentale della 
calorimetria. 

- Saper ricavare la 

corrente elettrica,  

l’energia elettrica e la 
potenza dissipata. 

 - Saper risolvere 

semplici problemi e 

analizzare fenomeni 
secondo un approccio 

“energetico”. 

 

- Temperatura e calore: legge 

fondamentale della calorimetria.  
- Secondo principio della 

termodinamica nell’enunciato di 

Clausius. 

- Primo principio della 
termodinamica.  

- La corrente elettrica.  

-La resistenza elettrica  

- La differenza di potenziale e 
l’energia elettrica.  

- Effetto Joule. 

 

 

Unità apprendimento n.  5 Titolo 

 
LA TRASMISSIONE DELL’ENERGIA 

 

PERIODO/DURATA (1) 

aprile-maggio 
12 ore 

METODOLOGIA (2) 

Leziione espositiva, 
lezione euristica, 

esercitazioni in classe, 

attività pratiche nel 

laboratorio di fisica.  

STRUMENTI (3) 

libro di testo,  
piattaforma 

Gsuite 

 

VERIFICHE (4) 

orale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 

S3 

L2 

M1 

M3 

- Riconoscere le diverse 

modalità di propagazione 

del calore nei fenomeni. 
-Riconoscere i diversi tipi 

di onde. 

-Risolvere esercizi e 

semplici problemi sulle 
onde. 

 

    

-La propagazione del calore: 

conduzione,  convezione,  

irraggiamento.  
- Le onde e relative grandezze 

caratteristiche.  

- Onde sonore.  

- Onde elettromagnetiche e loro 
utilizzo. 

 

 

Unità apprendimento n.  6 Titolo 

 LA LUCE 

PERIODO/DURATA (1) 

maggio-giugno 

8 ore 

 

METODOLOGIA (2) 

Lezione espositiva, 

lezione euristica, video 

lezione, attività pratiche 
nel laboratorio di fisica.  

STRUMENTI (3) 

Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 
 

VERIFICHE (4) 

       orale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

S2 

L2 

M1 
M3 

 

-Saper applicare le leggi 
della riflessione e della 

rifrazione.  

                                                                        

 

-Propagazione della luce 
-Riflessione e rifrazione  

-La dispersione della luce 

-Le lenti sottili e gli strumenti ottici 

(facoltativo) 
 

 
 
 

SCIENZE INTEGRATE: SCIENZE DELLA TERRA 
 

Unità apprendimento n.  1   Titolo 

 
 PROGETTO ACCOGLIENZA: METODO DI STUDIO APPLICATO 

ALL’ARGOMENTO “SISTEMA SOLARE” 

PERIODO/DURATA (1) 
Settembre - Ottobre 

8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione dialogata, 

Flipped classroom, 

video lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo 

videoproiezione, uso 

della piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
scritta/prova 

parallela 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S3 

 

 

L2 
L3 

-Saper utilizzare il drive 

e altri strumenti di 

condivisione. 
 

- Saper posizionare i 

corpi celesti 

nell’universo 
 

 

 

-Conoscenza del drive 

- Conoscere la posizione della Terra 

nell’Universo. 
- Conoscere il Sistema Solare e le leggi 

che lo regolano 

- Conoscere le unità di misura usate per 

le distanze astronomiche 
 

Unità apprendimento n.  2   

Titolo 

 LA TERRA NEL SISTEMA SOLARE 

PERIODO/DURATA (1) 

Ottobre-Novembre 

10 ore 

METODOLOGIA (2) 

Lezione dialogata 

attività di laboratorio, 

video lezione 
 

STRUMENTI (3) 

Libro di testo 

videoproiezione, 

piattaforma Gsuite 

VERIFICHE (4) 

Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 M3 

L2 
 

- Identificare la  

  conseguenza dei 
  moti di rotazione 

  e rivoluzione  

  della Terra. 

- Identificare la  
  conseguenza dei  

  moti lunari. 
 

 - Conoscere i moti della Terra e le loro 

conseguenze 
 - Conoscere i moti lunari e loro 

conseguenze 

  

 
 

 

 

 
 

 

 

 

Unità apprendimento n. 3  

Titolo 

IDROSFERA 

 

PERIODO/DURATA (1) 

novembre-  dicembre 

8 ore 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale e 

dialogata attività di 
laboratorio, video 

lezione 

STRUMENTI 

 (3) 

Libro di testo 
computer, 

quotidiano, 

piattaforma Gsuite 

VERIFICHE (4) 

Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

 

S1 

L2 

 

 

- Comprendere  

l’importanza  
dell’acqua  come  

risorsa. 

-  Individuare le 

conseguenze 

dell’inquinamento 
delle acque  

 

- Conoscere i serbatoi dell’idrosfera 

- Conoscere  le  caratteristiche  fisico-

chimiche dell’acqua. 

- Conoscere i movimenti delle acque 
marine. 

- Conoscere le acque sotterranee. 

- Conoscere  il ciclo  dell’acqua.   

 

 

 
RECUPERO   4 ORE 

Unità apprendimento n. 4   

Titolo 

LITOSFERA 
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PERIODO/DURATA (1) 

Gennaio - Febbraio  
11 ore 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale e 
dialogata attività di 

laboratorio, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 

Libro di testo, 
piattaforma Gsuite 

VERIFICHE (4) 

 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta  

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 
S2 

 
 

L2 

 

- Individuare alcuni 
minerali in base 

alle caratteristiche 

fisiche 

- Individuare l’origine 

di una roccia in 
base alla sua 

morfologia 

- Conoscere la definizione di minerale e 

le proprietà fisiche che li 
caratterizzano 

- Conoscere la definizione di roccia 

- Conoscere la classificazione delle 

rocce in base all’origine 

- Conoscere  il ciclo  delle rocce 

Unità apprendimento n.  5   

Titolo 

FENOMENI ENDOGENI: VULCANI 

     TERREMOTI E TETTONICA DELLE PLACCHE      

 

PERIODO/DURATA (1) 

febbraio - Aprile 
16 ore  

 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale e 
dialogata, video lezione 

 

STRUMENTI (3) 

Libro di testo, 
computer, 

quotidiano,   

piattaforma Gsuite 

 

VERIFICHE (4) 

Interrogazioni e/o 
Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 

S3 

 

 

 
L2 
 

- Collegare la forma 

degli edifici 

vulcanici al tipo di 

lava e alle eruzioni 
vulcaniche 

- Leggere 

interpretare la 

carta della 

distribuzione dei 

vulcani e dei 
terremoti sulla 

superficie terrestre 

- Individuare in una 

carta tematica e 

geografica i tipi di 
margine, 

collegandoli ai 

fenomeni endogeni 

 

- Conoscere  le caratteristiche di un 

vulcano e di una eruzione. 

- Conoscere i meccanismi che 

generano un terremoto  

- Conoscere le scale di misurazione 

dell’intensità di un terremoto  

- Conoscere i possibili interventi di 
difesa dai terremoti 

- Conoscere la distribuzione dei 

vulcani e dei terremoti sulla 

superficie terrestre 

- Inquadrare i fenomeni vulcanici e 

sismici all'interno della teoria della 

Tettonica delle Placche 
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Unità apprendimento n. 5   

Titolo 

ATMOSFERA E CLIMA  

PERIODO/DURATA (1) 

aprile - giugno 

10 ore 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale e 

dialogata attività di 

laboratorio, video 
lezione 

STRUMENTI (3) 

Libro di testo, 

piattaforma Gsuite 

VERIFICHE (4) 

 

Interrogazioni e/o 

Verifica scritta  

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 
 

M3 

L2 
 

- Raccogliere  e  

   tabulare  dati. 

- Leggere    le 

   pagine “meteo”.  

- Comprendere 

   l’incidenza  
   dell’uomo  sulla 

   stabilità   del   

   geosistema. 

- Individuare le  
conseguenze delle 

modificazioni climatiche. 

 

- Conoscere composizione  

    dell’ atmosfera. 

- Conoscere cause e conseguenze 
del riscaldamento climatico. 

- Conoscere circolazione  generale  della 

bassa atmosfera. 

- Conoscere elementi  e  fattori     

climatici. 

 

Eventuale Unità didattica 

di educazione civica 

Titolo 

l’importanza dell’acqua 

PERIODO/DURATA (1) 

A discrezione dell’insegnante 

4 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e 

dialogata, lavoro di 

gruppo a distanza. 
Dibattito 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

materiali reperibili 

sulla rete 

VERIFICHE (4) 
produzione di un 

podcast 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S3 

L2 

L3 

-Acquisire conoscenze 

consultando documenti 

di vario genere,  

-Essere in grado di 
sostenere una tesi 

documentata  

-Essere in grado di 

acquisire 
consapevolezza del 

peso sociale di una 

scelta che viene 

presentata come 
personale 

-Essere in grado di 

reperire informazioni in 

 

Conoscere la ripartizione delle acque nei 

serbatoi naturali del nostro pianeta 

 
Conoscere cosa sono ,come si formano e 

l’utilizzo delle falde acquifere. 
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diversi ambiti, 

attraverso strumenti 
diversi 

-Essere in grado di 

analizzare 

l’informazione  
confrontando fonti e 

documenti 

 

 
 

 

Eventuale Unità 

didattica di 
educazione civica 

Titolo 

Qualità dell’aria 

PERIODO/DURATA (1) 

A discrezione dell’insegnante 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata, 

lavoro di gruppo a distanza. 
Dibattito 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

materiali 
reperibili sulla 

rete 

VERIFICHE (4) 
finale trasversale 

su google moduli 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S3 

L2 

L3 

-Raccogliere  e tabulare  dati. 

-Acquisire conoscenze 

consultando documenti di 
vario genere,  

-Essere in grado di acquisire 

consapevolezza del peso 

sociale di una scelta che 
viene presentata come 

personale 

-Essere in grado di reperire 

informazioni in diversi ambiti, 
attraverso strumenti diversi 

-Essere in grado di analizzare 

l’informazione  confrontando 

fonti e documenti 
 

- Conoscere le conseguenze delle 

polveri sottili sulla salute e la vita 

quotidiana 
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CLASSI SECONDE 
SCIENZE INTEGRATE : CHIMICA 
Unità di apprendimento obbligatorie  
Si riportano gli elementi di ogni Unità di Apprendimento le conoscenze e le abilità da acquisire in relazione 

alle competenze individuate precedentemente 
 

 

Unità apprendimento 

n. 1 

Titolo 

Le trasformazioni della materia 

PERIODO/DURATA (1) 

Settembre-Ottobre 

8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata, 

video lezione,  attività di 

laboratorio virtuale 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

GSuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

- Classificare  la  materia  in  
sistemi  omogenei ed 

eterogenei. 

- Preparare miscugli 

eterogenei e soluzioni 
- Separare i componenti  di 

un miscuglio mediante 

semplici metodi 

- distinguere i fenomeni 
fisici dai fenomeni chimici 

- Definire i concetti di miscuglio e 
soluzione  

- Conoscere i nomi e i simboli degli 

elementi più comuni  

-Sapere cosa è una reazione chimica 
 

 

Unità apprendimento 

n. 2 

Titolo 

Reazioni, leggi, teorie e modelli 

PERIODO/DURATA (1) 
Ottobre- Novembre 

10 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

 
 
 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

S2 

L2 - Riconoscere  la  massa  

come  invariante  nelle 
trasformazioni  fisiche e  

chimiche. 

 

- conoscere la legge di conservazione 

della massa 
- conoscere la legge delle proporzioni 

definite 

- conoscere la teoria atomica di 

Dalton 

Unità apprendimento 

n. 3 

Titolo 

Le moli 

 

PERIODO/DURATA (1) 

  Dicembre 

8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 
lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 
Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 

S3 

L2 

L3 

M3 

- Calcolare la massa 

atomica e la massa 

molecolare di una sostanza 

-Calcolare la massa 
molecolare  

- Usare la mole come unità 

di misura della quantità di 

sostanza  
 

 

 

- Conoscere il concetto di mole e il 

numero di Avogadro 

RECUPERO  4 ORE 

 

 

Unità apprendimento 

n. 4 

Titolo 

Le soluzioni 

 

PERIODO/DURATA (1) 

Gennaio –Febbraio 

 8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 
lezione 

 

 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 
Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

S2 
S3 

L2 

L3 
M3 

- Descrivere i fattori che 

determinano  la solubilità di 
un soluto in un solvente 

-preparare soluzioni  a 

concentrazione nota 

- saper  risolvere problemi 
sulle soluzioni 

 

 

Unità apprendimento 
n. 5 

Titolo 

L’atomo 

PERIODO/DURATA (1) 

febbraio -marzo 
8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 

L2 

L3 

- schematizzare le 

configurazioni elettroniche 
degli atomi 

- Spiegare il modello 

atomico di Bohr 

- Disegnare le strutture di 
Lewis 

-individuare le relazioni tra 

le configurazioni esterne 

degli atomi e le proprietà 
dei relativi elementi 

- capire in quale modo è 

organizzata la tavola 

periodica 

- Conoscere la struttura dell’atomo  

- Conoscere i modelli atomici 
- Conoscere le principali proprietà dei 

metalli e dei non metalli 

- Conoscere le proprietà periodiche 

degli elementi 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

Unità apprendimento 

n. 6 

Titolo 

I legami chimici 

 

PERIODO/DURATA (1) 

  marzo 4 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata,  

video lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 
Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

S2 
 

L2 

L3 
 

- classificare i legami 

atomici e molecolari 
- rappresentare alcune 

molecole utilizzando i vari 

tipi di formule 

 

- Conoscere il significato di 

:potenziale di ionizzazione, affinità 
elettronica, elettronegatività 

- conoscere le caratteristiche dei 

legami atomici e molecolari 

Unità apprendimento 

n. 7 

Titolo 

Le equazioni chimiche  

 

PERIODO/DURATA (1) 

 Marzo -aprile-maggio 

10 ore 

 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata,  

video lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 
Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S2 

S3 

L2 

L3 

M3 

 
 

- Comprendere come 

avviene una reazione 

chimica 

-saper bilanciare una 
reazione chimica 

- Saper  risolvere problemi 

di stechiometria 

 

- Conoscere il significato di reazione 

chimica 

- Conoscere i tipi di reazione in base 

all’energia : esoergoniche 
endoergoniche, 

 - Conoscere i tipi di reazione in base 

ai reagenti: di sintesi, 

decomposizione, scambio semplice, 
doppio scambio 

 

Unità apprendimento 

n. 8 

Titolo 

Classificazione dei composti 

PERIODO/DURATA (1) 

Maggio 

6 ore 

 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 - Saper classificare un 
composto 

 

 

- Conoscere le regole della 
nomenclatura chimica 
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SCIENZE INTEGRATE: Biologia 
 
 

Unità apprendimento 
n. 1 

Titolo 

La riproduzione nell’uomo 

PERIODO/DURATA (1) 

 Settembre -Ottobre  
6 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta e/o 

produzione 

multimediale 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 

L3 

- prendere coscienza delle 

dinamiche relative alla 
maturazione puberale,alla 

riproduzione,alla gravidanza 

e parto, al controllo delle 

nascite. 
 

 

- conoscere e comprendere l’anatomia 

e la fisiologia dell’apparato 
riproduttore umano 

 

 

Unità apprendimento 

n. 2 

Titolo 

La cellula 

PERIODO/DURATA (1) 
Ottobre Novembre 

10 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 L2 

L3 

- descrivere le 

caratteristiche dei principali 
composti inorganici e 

organici che entrano nella 

composizione dei viventi, 

- descrivere i componenti 
anatomici di una cellula 

eucariote di un animale e di 

una pianta 

- elencare le caratteristiche dei 

principali composti inorganici e 
organici che entrano nella 

composizione dei viventi, 

- elencare e descrivere i componenti 

anatomici di una cellula procariote, 
- elencare e descrivere i componenti 

anatomici di una cellula eucariote di 

un animale e di una pianta, 

 

Unità apprendimento 
n. 3 

 

L’apparato digerente: anatomia e fisiologia 

PERIODO/DURATA (1) 

Novembre - dicembre 
8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 

L3 

 
 

 
 

 

-riconoscere i principi 

nutritivi in alimenti diversi 

 - descrivere il processo di 
nutrizione negli esseri 

umani 

- conoscere l’anatomia e la fisiologia 

dell’apparato digerente 

- conoscere i requisiti di una dieta 

equilibrata 
 

DURANTE IL PERIODO DI RECUPERO (4 ore) verrà svolta l’attività trasversale sulle 

competenze; il recupero verrà effettuato dallo studente in maniera autonoma 

Unità apprendimento 

n. 4 

Titolo 

Fisiologia cellulare 

PERIODO/DURATA (1) 

gennaio - febbraio 

8 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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S1 

S2 

L2 

L3 
 

 

- comprendere le relazioni 

tra struttura e funzioni 
cellulari 

- descrivere i processi che 

si svolgono a livello delle 

membrane 

- conoscere il concetto di metabolismo 

- elencare i processi che si svolgono a 
livello delle membrane, 

- conoscere le funzioni cellulari 

 

Unità apprendimento 

n. 5 

Titolo 

La riproduzione cellulare 

PERIODO/DURATA (1) 

Marzo 

10 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 
lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 
Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 

L3 

- Confrontare la struttura e 

la funzione di DNA ed RNA 

- descrivere i  

processi di duplicazione 
,trascrizione, sintesi 

proteica mitosi e meiosi 

- conoscere il ciclo cellulare 

- conoscere i processi di duplicazione 

,trascrizione e sintesi proteica 

- conoscere i processi di mitosi e 
meiosi 

Unità apprendimento 
n. 6 

Titolo 

L’organizzazione strutturale degli organismi 

Marzo-aprile 

 

4 ore 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 

L3 

-  identificare la corretta 

relazione tra morfologia 

delle strutture biologiche e 
la funzione che svolgono 

 

. conoscere i livelli di organizzazione 

della vita 

- conoscere la relazione tra morfologia 
e funzione negli organismi viventi 

Unità apprendimento 

FACOLTATIVA 
Titolo 

 La vita si evolve 

PERIODO/DURATA (1) 

A discrezione dell’insegnante 
METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 
Abilità Conoscenze 

Disciplina 
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riferimento concorrente  

S1 L2 
L3 

-prendere coscienza che vi è 
una continua interazione tra 

gli organismi e l’ambiente 

fisico in cui vivono. 

-Conoscere la complessità 
delle relazioni che collegano 

tra loro gli organismi.  

-Essere consapevoli che vi è 

un limite alle risorse e 
maturare anche nei 

comportamenti un 

atteggiamento di attenzione 

e rispetto dei vari 
componenti dell’ambiente. 

-Comprendere il ruolo della 

teoria dell’evoluzione nella 

costruzione della moderna 
visione del mondo della 

natura e del posto da noi 

occupato tra i viventi.  

 

 

conoscere e comprendere che negli 
ecosistemi vi è una continua 

interazione tra gli organismi e 

l’ambiente fisico.  

conoscere e comprendere che negli  
ecosistemi la materia viene riciclata 

e conosce il ciclo del carbonio 

 

 
conosce e comprende che gli 

adattamenti degli organismi  

all’ambiente fisico e biologico sono il 

frutto di un lungo processo evolutivo. 
Possiede una conoscenza della storia 

dell’idea di evoluzione  

Unità apprendimento 

FACOLTATIVA 

Titolo 

La genetica 

PERIODO/DURATA (1) 

A discrezione dell’insegnante 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata 

lavoro di gruppo, video 

lezione 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

piattaforma 

Gsuite 

VERIFICHE (4) 
Interrogazioni e/o 

Verifica scritta 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 L2 

L3 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

- comprendere i 

meccanismi che regolano la 
trasmissione dei caratteri 

ereditari 

-comprendere la relazione 

cromosoma-gene-DNA 
 

-conoscere i meccanismi che regolano 

la trasmissione dei caratteri ereditari 
- conoscere le malattie ereditarie 

 

 

Unità didattica di 
educazione civica 

Titolo 

I vaccini  
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PERIODO/DURATA (1) 

A discrezione dell’insegnante 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata, 

lavoro di gruppo a distanza. 
Dibattito 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 

materiali 
reperibili sulla 

rete 

VERIFICHE (4) 
finale trasversale 

su google moduli 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S3 

L2 

L3 

-Acquisire conoscenze 

consultando documenti di 

vario genere,  
-Essere in grado di 

sostenere una tesi 

documentata  

-Essere in grado di 
acquisire consapevolezza 

del peso sociale di una 

scelta che viene presentata 

come personale 
-Esser in grado di reperire 

informazioni in diversi 

ambiti, attraverso strumenti 

diversi 
-Esser in grado di 

analizzare l’informazione  

confrontando fonti e 

documenti 
 

-conoscere i meccanismi su cui si basa 

il funzionamento dei vaccini e il 

sistema immunitario 
 

 

In alternativa 

Unità didattica di 
educazione civica 

Titolo 

Alimentazione sostenibile  

PERIODO/DURATA (1) 

A discrezione dell’insegnante 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale e dialogata, 
lavoro di gruppo a distanza. 

Dibattito 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo, 
materiali 

reperibili sulla 

rete 

VERIFICHE (4) 
finale trasversale 
su google moduli o 

produzione di un 

podcast 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

S1 

S3 

L2 

L3 

-Acquisire conoscenze 

consultando documenti di 
vario genere,  

-Essere in grado di 

sostenere una tesi 

documentata  
-Essere in grado di 

acquisire consapevolezza 

del peso sociale di una 

scelta che viene presentata 

come personale 

-conoscere l'impatto ambientale 

determinato da uno stile alimentare 
proprio e della comunità di 

appartenenza, in termini di 

inquinamento, cambiamento 

climatico, disponibilità delle risorse. 
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-Esser in grado di reperire 

informazioni in diversi 
ambiti, attraverso strumenti 

diversi 

-Esser in grado di 

analizzare l’informazione  
confrontando fonti e 

documenti 

 

 
 
 

 

5. METODOLOGIA 

Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
riassunte nella tabella successiva 

 

X Lezione frontale X Cooperative learning  

X Lezione interattiva  X Problem solving  

X 
Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video, video lezione) X 
Attività di laboratorio, eventualmente virtuale 

(esperienza individuale o di gruppo) 

X Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi  X  e-learning 

 

 
6. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività integrative, 
interventi di esperti, …) 

 

 Testo/i in adozione classi prime Volumi 

Autori:  Fabbri Sergio/ Masini Mara 

 
 

 
unico 

  

Edizioni: Quantum-compact  

SEI  
 

 

  

Autori:  Cavazzuti, Damiano unico   

Edizioni: Terra, acqua, aria 

Zanichelli 
  

Autori:  Valitutti, Falasca, Amadio, Maraldi unico   

Edizioni: Scoprire la chimica  
Zanichelli 

  

Autori:  A. Gainotti, A. Modelli unico   

Edizioni: Incontro con le scienze della vita   
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Zanichelli 

 

 
7. VERIFICHE 

Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento per ogni 
periodo didattico 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali/Scritte/pratiche 2* 2* 

Altro   

 

 

TEST D’INGRESSO 
 

NO SI 

Classi prime  X  

Classi seconde X  

 

PROVE PARALLELE 

 

NO SI 
PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

Classi prime  x primo periodo 

Classi seconde X   

 
*Le verifiche potranno eventualmente riguardare più unità di apprendimento.  
 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE (GRIGLIA) 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate dal Dipartimento 

allegate alla presente programmazione  
Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al raggiungimento degli obiettivi indicati 

sopra e nella programmazione del gruppo di materia, sono da sottolineare i livelli di partenza, i ritmi di 

apprendimento, l’impegno, l’interesse. 

La valutazione si atterrà alla scala approvata dal consiglio di classe e riportata nel registro personale del 
docente. 

 

 

9. SOGLIE DI VALIDAZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

 

PERCENTUALE ORE DI LEZIONE EFFETTIVAMENTE SVOLTE 80% 

PERCENTUALE MINIMA DI SVOLGIMENTO DEL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA 

80% 

PERCENTUALE DI ALUNNI CON LIVELLO MINIMO DI COMPETENZE 70% 
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10. ALTRO : progetti 
 
Educazione alla salute :interventi di esperti nell’ambito della sessualità e 
delle dipendenze.  

 
Unità didattica di educazione civica: alimentazione sostenibile o vaccini, 
qualità dell’aria o importanza dell’acqua come risorsa, metodo scientifico e vita 

civile.  
 
 

 
Bergamo,   22/09/2022                              Il Coordinatore di Materia 
  

                                                                      Pasquale Piscopo 
                            
 

I DOCENTI DEL DIPARTIMENTO 

Cognome e nome Firma 

Piscopo Pasquale  

Zambetti Mara  

Carrara Giovanna  

Rota Manuela  

Marchesi Marialuisa  

Castellucci Francesco  

Tallarico Marilena  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe è composta da 20 alunni, di cui 15 femmine e 5 maschi. 

Due alunne di nazionalità ucraina inserite a marzo dello scorso anno scolastico 

risultano in elenco ma, ad oggi, non hanno mai frequentato e, stando alle informazioni 
giunte, è poco plausibile che tornino a frequentare le lezioni. 
Tre alunne provengono da altri istituti e un’alunna di origini filippine è stata inserita 

come “studentessa NAI”, ragion per cui è stato attivato ad hoc un percorso di 
educazione linguistica tenuto da docenti dell’istituto in alcuni momenti dell’orario 

curricolare. Per questo motivo non è possibile, al momento, prevedere se la ragazza 
sia in grado di raggiungere gli obiettivi minimi della disciplina. 

Le altre due alunne che provengono da altri istituti non hanno studiato spagnolo nella 
classe prima.  Durante il primo trimestre si svolge un recupero e allineamento in 

itinere per creare una situazione di profitto più omogenea. 
Il resto degli alunni provengono tutti dalla classe 1 F dello scorso anno scolastico. 

Per quanto riguarda il comportamento, la classe manifesta, in generale, un 
atteggiamento educato e rispettoso, mentre per quanto riguarda il profitto, il livello è 

accettabile anche se rimangono notevoli difficoltà espositive e di applicazione allo 
studio da parte di un gruppetto di 4/5 alunni. 
 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e 

alla programmazione annuale del CDC) 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 

termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 

competenze) 

Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 

C.1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 
metodo di studio e di lavoro. 

 C 

C.3. Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); - 
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

 C 

C.4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri. 

 C 
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C.5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 C 

C.6. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 C 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

Competenze di base da acquisire al termine 
dell’istruzione obbligatoria  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 

L.1. Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione contesti;comunicativa verbale in vari 
contesti. 

 C 

L.2. Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di 
vario tipo. 

 C 

L.3. Padronanza della lingua italiana: Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi. 

 C 

L.4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. R  

L.6. Utilizzare e produrre testi multimediali.  C 

P.1. Utilizzare software applicativi (Word, Excel, Power Point), internet e servizi di rete 
(posta elettronica, motori di ricerca) 

 C 

P.8. Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali e culturali dei Paesi di cui si è studiata la 
lingua 

 C 

 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
CLASSE SECONDA – Livello A2 del QCER 

 
“È capace di comprendere frasi ed espressioni di particolare rilevanza (informazione 

basilare su sé stesso e la propria famiglia, acquisti, luoghi di interesse, 
professioni/occupazioni). Sa interagire per portare a termine compiti semplici e 

quotidiani che non richiedano solo scambi diretti e semplici di informazioni su 
questioni note o abituali. Sa descrivere in maniera semplice aspetti del proprio 

passato e del proprio contesto, così come questioni legate ai propri bisogni 
immediati.”  
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CONOSCENZE ABILITÀ 

GRAMMATICA: 
• Il pretérito imperfecto 
• Il pretérito pluscuamperfecto  

• Comparativi e superlativi 
• Aggettivi indefiniti 

• Il pretérito indefinido (verbi regolari e 
irregolari) 

• Uso dei tempi del passato 
• Il presente congiuntivo (verbi regolari 

e irregolari) 
• Imperativo affermativo e negativo 
• Imperativo con pronomi 

• Futuro semplice e composto (verbi 
regolari e irregolari) 

• Condizionale semplice e composto 
(verbi regolari e irregolari) 

• Subordinate condizionali (primo tipo). 
  

LESSICO: 
• I vestiti 

• Al ristorante 
• Gli alimenti 

• L’ambiente 
• L’hotel. 

• Parlare di avvenimenti passati 

• Chiedere la causa e giustificarsi 
• Parlare della salute 

• Esprimere obblighi e necessità 
• Chiedere qualcosa in un negozio 

• Fare confronti 
• Ordinare in un ristorante 

• Dare ordini ed esprimere divieti 
• Parlare di piani, progetti, 

intenzioni per il futuro 
• Formulare previsioni 
• Esprimere probabilità e 

formulare ipotesi 
• Chiedere e dare consigli 

• Parlare di condizioni possibili. 
  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 
Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea che si 
effettueranno interventi in itinere, e se necessario individualizzati, eventualmente 

utilizzando lo Sportello Help, se attivato. Si privilegeranno attività di tutoraggio tra 
pari e di apprendimento cooperativo affinché questi momenti vengano vissuti in 

maniera costruttiva e collaborativa dall’intera classe. Gli interventi di recupero, 
potenziamento e approfondimento potranno anche essere effettuati in orario 

pomeridiano secondo le modalità e nei periodi di allineamento didattico stabiliti dal 
PTOF e dal Collegio dei Docenti. 
Tutte le strategie individuate potranno essere svolte sia in presenza sia a distanza, 

utilizzando le piattaforme già in uso per le lezioni. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
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La classe svolgerà un laboratorio di cucina in lingua spagnola presso la sede di Milano 

dell’Instituto Cervantes nel secondo periodo dell’anno. 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Allineamento 
Lavoro in laboratorio individuale, in piccoli 
gruppi o con il docente a seconda del 
livello 

primo 
periodo 

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
 

x Lezione frontale x Cooperative learning  

x Lezione interattiva  x Problem solving  

x Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video) 

x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi  x Altro: didattica digitale integrata 

 
Si adotterà un metodo comunicativo, per favorire il coinvolgimento e la partecipazione 
degli studenti alla lezione, attraverso il ricorso a conoscenze e abilità previe integrate 

con quelle nuove e con capacità personali. In tal modo si cercherà di sviluppare 
l’autonomia e l’acquisizione di consapevolezza da parte dello studente, così come la 
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motivazione e la curiosità attraverso la realizzazione di prodotti concreti e reali. Si 
diversificheranno le attività, dagli esercizi guidati e strutturati a lavori sempre più 

liberi e creativi, per consentire ad ognuno di adattare la richiesta al proprio stile di 
apprendimento. Le lezioni si svolgeranno sempre in lingua straniera, cercando di 

stimolare gli studenti a sviluppare fin da subito un’adeguata competenza 
comunicativa. 

 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in adozione: Juntos (per SPA 3^ lingua straniera) Volumi 

Autori:  Carla Polettini, José Pérez Navarro vol. 1 e 2 

Edizioni: ZANICHELLI 

 

 
 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
Durante le lezioni in presenza si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come supporto 

didattico.  Per l’attività a distanza è previsto l’uso di diverse piattaforme online come 
“google classroom” e “myzanichelli” per integrare il lavoro svolto in classe e per 
l’assegnazione e il controllo dei compiti a casa e “google drive” per fornire materiale 

aggiuntivo. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle conoscenze, ma 

dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità attraverso attività di 
comprensione / produzione scritta ed orale. Le prove rispetteranno il percorso 

didattico della classe e verranno somministrate nel rispetto di quanto sotto stabilito: 
 

TIPOLOGIA 

NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 3 

 

PROVE PARALLELE NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Classi quinte 2^LS (comprensione scritta e orale, livello A2)  X secondo 
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periodo 

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 

 
a. Per lo scritto: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 
- correttezza ortografica 
 

b. Per l’orale: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- disinvoltura espositiva 
- pronuncia corretta 

 
c. Per il percorso formativo: 

 
- profitto 
- partecipazione ed impegno 
- miglioramento rispetto ai livelli di partenza 
 

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà una 

scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe in 
questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere (=conoscenze) i 

diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le funzioni comunicative 
richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli argomenti ad essi correlati, 

mostrando una competenza comunicativa (grafica/fonologica, semantica, morfo-
sintattica, testuale e pragmatica) adeguata alla prestazione. Vale a dire che 

per svolgere il compito richiesto in modo efficace (voto 6) deve “passare” la 
comunicazione, senza che eccessivi errori la inficino. Per le prove oggettive 

(strutturali) il livello di sufficienza viene considerato attorno al 67 - 70% degli item 
corretti, applicando la seguente tabella di conversione: 

 

PERCENTUALE VOTO IN DECIMI 

99-100 10 

95-98 9,5 

91-94 9 

87-90 8,5 
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83-86 8 

79-82 7,5 

75-78 7 

71-74 6,5 

67-70 6 

61-66 5,5 

54-60 5 

47-53 4,5 

40-46 4 

33-39 3,5 

26-32 3 

Fino a 25 2 

 

 
 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PSP 

1 PDP 

 
 

Bergamo, 31 ottobre 2022      La Docente  
         Valeria Ines Bernardez 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 20 alunni, di cui 15 femmine e 5 maschi. 
Due alunne di nazionalità ucraina inserite a marzo dello scorso anno scolastico 

risultano in elenco ma, ad oggi, non hanno mai frequentato e, stando alle 
informazioni giunte, è poco plausibile che tornino a frequentare le lezioni. 

Tre alunne provengono da altri istituti e un’alunna di origini filippine è stata 
inserita come “studentessa NAI”, ragion per cui è stato attivato ad hoc un 

percorso di educazione linguistica tenuto da docenti dell’istituto in alcuni 
momenti dell’orario curricolare. Per questo motivo non è possibile, al 

momento, prevedere se la ragazza sia in grado di raggiungere gli obiettivi 
minimi della disciplina. 

Il resto degli alunni provengono tutti dalla classe 1 F dello scorso anno 

scolastico. 
Per quanto riguarda il comportamento, la classe manifesta, in generale, un 

atteggiamento educato e rispettoso, mentre per quanto riguarda il profitto, il 
livello è accettabile anche se rimangono notevoli difficoltà espositive e di 

applicazione allo studio da parte di un gruppetto di 4/5 alunni. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

VEDASI PROGRAMMAZIONE DI 

DIPARTIMENTO 
  

   

   

   

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
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Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

VEDASI PROGRAMMAZIONE DI 

DIPARTIMENTO 
  

   

   

   

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
VEDASI PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA 

(2) 
 

STRUMENTI 

(3) 
 

VERIFICHE 

(4) 
 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 4 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
Recupero in itinere: 

- ripresa degli argomenti principali con diversa spiegazione per tutta la 
classe.  

- organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe. 
- correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa 

 
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL CDC 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL 
CDC 

 

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 
VEDASI PIANO DIDATTICO DEL 

CDC 
 

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

Lezione frontale. 
Lezione dialogata. 

Lavoro di gruppo. 
Recupero in itinere. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 
adozione: 

“Le vie del la civi ltà”  Volumi 

Autori:  M. Lunari  2 

Edizioni: ZANICHELLI 

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

VEDASI PIANO DIDATTICO DEL CDC 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

VEDASI PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
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N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 VEDASI PDP INDIVIDUALI 

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 21/10/2022       La Docente  

             Manuela Locatelli 


